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IL FONDO 
di Claudio Bo

Isaac Asimov, ben 80 anni fa, de-
cise di redigere le famose tre leg-
gi della robotica che finirono per 

essere applicate non solo nei suoi 
romanzi, ma anche in tutti i testi di 
fantascienza in maniera pratica-
mente acritica. 
Il geniale scrittore aveva pur imma-
ginato, come Orwell, un potere gi-
gantesco e incombente, ma nel suo 
capolavoro “Io robot” questo pote-
re veniva esercitato da una sorta di 
intelligenza comune dei robot stes-
si. Un avvertimento lanciato in tem-
pi non sospetti, quindi. 

(segue a pagina 2) 
direttorebo@gmail.com
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la vignetta di Danilo Paparelli
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Lutto a Bra per Emma Bonino

È GIUNTA L’ORA È GIUNTA L’ORA 
DEL SAPOREDEL SAPORE

La scomparsa di Emma Bonino ha segnato profon-
damente il mondo politico (e non solo) italiano. 
Ovviamente particolare cordoglio si è avuto a Bra 

sua città natale. L’Amministrazione comunale infatti ha 
proclamato per martedì 15 settembre, in occasione del-
la cerimonia funebre, una giornata di lutto cittadino in 
segno di cordoglio per la sua scomparsa e in ricordo del 
suo legame con la Città – della quale era cittadina ono-
raria e già consigliera comunale – nonché dello straor-
dinario contributo dato quale figura di altissimo profilo 
istituzionale e internazionale, paladina dei diritti civili e 
della democrazia. 
Ai funerali di Stato ha partecippato una delegazione 
dell’Amministrazione con gonfalone, sugli edifici comu-
nali sono state esposte le bandiere a mezz’asta. 
 
Nella foto che pubblichiamo a fianco Emma Bonino in 
una rimpatriata braidese insieme a Domenico Do-
gliani
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Lo sport chiama e Bra risponde, scendendo… in piazza Lo sport chiama e Bra risponde, scendendo… in piazza 

 

 

 

 
BRA’S 2026 

Il Sapore della Felicità  
BRA’S AI NASTRI DI PARTENZA: DAL 17 AL 20 SETTEMBRE BRA DIVENTA 
CAPITALE ITALIANA DEL GUSTO CON IL FESTIVAL NAZIONALE DELLA 
SALSICCIA, DEL FORMAGGIO, DEL PANE E DEL RISO DI BRA 

La città di Bra si prepara ad accogliere BRA’S, il Festival nazionale della Salsiccia, del Formaggio, 
del Pane e del Riso di Bra, in programma dal 17 al 20 settembre. Per quattro giorni la città della 
Zizzola diventerà un grande palcoscenico diffuso dedicato alle eccellenze enogastronomiche, alla 
cultura, alla musica, al turismo e alla convivialità, con un programma pensato per raccontare 
l’identità piemontese e proiettarla verso un pubblico sempre più ampio. 

Al centro del Festival ci saranno la Salsiccia di Bra, prodotto simbolo della città e patrimonio 
gastronomico unico, il Formaggio Bra DOP, il Pane di Bra e il Riso di Bra: quattro protagonisti 
di un racconto che intreccia tradizione artigianale, qualità delle materie prime, cultura del territorio 
e capacità di fare sistema. 

 

UN FESTIVAL DI IDENTITÀ, CULTURA E ACCOGLIENZA 

L’edizione in partenza avrà un particolare significato per il territorio nel ricordo di Carlin Petrini, 
figura che da Bra ha contribuito a diffondere nel mondo una nuova cultura del cibo fondata sulla 
qualità, sul rispetto dei produttori, sull’attenzione alla terra e sulla consapevolezza del valore sociale 
e culturale dell’alimentazione. 

 

 

 

Dal 17 al 20 settembre a Bra

CHIUDE A SOMMARIVA PERNO 

Dana Graziano 
180 a rischio
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Per questo le leggi 
potevano anche 
funzionare (salvo 

venire infrante in talune 
occasioni e pure da altri 
autori per ravvivare le 
trame) e ve le riporto di 
seguito. 
“Un robot non può reca-
re danno a un essere 
umano né può permette-
re che, a causa del suo 
mancato intervento, un 
essere umano riceva 
danno. 
Un robot deve obbedire 
agli ordini impartiti da-
gli esseri umani, purché 
tali ordini non vadano in 
contrasto alla Prima Leg-
ge. 
Un robot deve protegge-
re la propria esistenza, 
purché la salvaguardia di 
essa non contrasti con la 
Prima o con la Seconda 
Legge.” 
In seguito, Asimov intro-
dusse una legge ancora 
più generale, la “Legge 
Zero”, che antepone il be-
nessere dell’umanità nel 
suo complesso a quello 
dei singoli individui. Il 

motivo era semplice: 
qualcuno (sia pure 
un’intelligenza superio-
re) avrebbe potuto utiliz-
zare i robot, suddividen-
do le loro mansioni, ap-
parentemente innocue, 
in un progetto per di-
struggere l’umanità. 
Del resto in “2001 Odis-
sea nello Spazio” l’intel-
ligenza artificiale Hal 
9000 privilegia il succes-
so della missione alla vi-
ta degli astronauti, vio-
lando le leggi, ma obbe-
dendo ad una consegna 
superiore. 
I critici parlano di una 
pazzia del computer, io 
penso che sia semplice-
mente la conseguenza 
della programmazione 
che ha lasciato ad Hal il 
libero arbitrio su cosa sia 
meglio fare. 
Questa premessa, che ri-
prende considerazioni 
già svolte in passato (an-
che se in contesti diversi) 
sull’Intelligenza Artifi-
ciale, si rende necessaria 
dopo gli ultimi allarmi a 
proposito per pericoli in-

siti nello sguinzagliare 
l’Ai dal mondo virtuale a 
quello informatico che 
ormai controlla tutte le 
attività umane. 
Sono le stesse aziende 
del settore a lanciare l’al-
larme sul rischio di alcu-
ni algoritmi che, secon-
do l’Onu, potrebbero 
colpire le democrazie. 
Gli Usa chiedono inutil-
mente alla Cina un ac-
cordo sulle regole, ma 
anche Pechino parla di 
maggiore sicurezza.  
Situazione allarmante. 
Lo stesso Presidente 
Mattarella è sceso in 
campo in un messaggio 
inviato a Papa Leone: “Le 
nuove tecnologie - ha 
scritto - dischiudono 
possibilità inusitate, ma 
rischiano anche di met-
tere a repentaglio la cen-
tralità dell’essere uma-
no”. 
Qualcosa di simile all’al-
larme lanciato da Gior-
gia Meloni al G7 che ha 
chiesto “regole globali” 
per un “umanesimo glo-
bale”. 
Insomma, per parafrasa-
re Marx, verrebbe da di-
re che uno spettro si ag-

gira per il mondo e que-
sto spettro è l’Intelligen-
za artificiale senza bri-
glie.  
Ovviamente lo scenario 
che viene prefigurato è 
allarmante, ma il cittadi-
no comune, come me, ri-
schia di non comprende-
re bene i nodi della que-
stione. 
Il primo esempio che mi 
salta alla mente è il mer-
cato finanziario. Come è 
noto è ormai tutto con-
trollato da algoritmi, la 
maggior parte delle ope-
razioni avvengono in na-
nosecondi, nessun esse-
re umano è in grado di 
intervenire se non a li-
vello di programmazio-
ne. 
E se l’Ai iniziasse ad ope-
rare per conto suo? E se 
lo stesse già facendo? 
Lo stesso vale per gli ar-
mamenti, sono tutti mo-
nitorati da reti informa-
tiche, una volta dato l’in-
put nessuno può fermar-
li. L’allarme che si sta dif-
fondendo prefigura sce-
nari in cui l’Ai possa agi-
re da sola dando fuoco 
alle polveri? 
Per non parlare dell’in-
formazione che ormai 
passa tutta sul web. L’Ai 
potrebbe inventare guer-
re, carestie, spaventose 
emigrazioni di massa? 
Potrebbe intervenire sul 
mercato dirottando i ge-
neri di consumo? Una 
serie di fake news ben ar-
ticolate potrebbero pro-
vocare catastrofi umani-
tarie? 
L’Ai, come Hal 9000, po-
trebbe decidere che gli 
uomini sono inutili? An-
zi dannosi, visto che tut-
te le informazioni che 
entrano nel web, nell’in-
formatica, negli algorit-
mi dicono che stiamo di-
struggendo il Creato. I 
modelli scientifici prefi-
gurano catastrofi plane-
tarie sino all’incubo di 
un mondo inospitale per 
la vita. 
Del resto nell’Apocalisse 
i sette angeli dell’Arma-
geddon producono fla-
gelli molto simili alle ca-
tastrofi a cui assistiamo, 
allo sconvolgimento del 
clima a cui abbiamo col-
laborato. 
Non hanno dubbi i cli-

matologi, come Mercal-
li, la soglia del non ritor-
no è già stata superata, i 
mari bollono, i ghiacci si 
sciolgono, il Sole frigge la 
Terra, piante e animali si 
estinguono. Per fermare 
tutto questo bisognereb-
be limitare (forse cancel-
lare?) le attività dell’uo-
mo, le sue emissioni, il 
brulichio di miliardi di 
persone, delle loro auto, 
dei riscaldamenti, delle 
industrie. 
Abbiamo fornito noi al 
sapere universale, a que-
sti cervelli non umani, al 
genio che serpeggia nel-
le connessioni neurali 
del sapere assoluto, tut-
te queste informazioni, 
compresa la risposta più 
agghiacciante: “Senza 
l’umanità la Natura po-
trebbe salvarsi”, siamo il 
virus che ha infettato il 
pianeta. Ragionando con 
la logica di una macchi-
na perfetta, in effetti po-
trebbero entrare in con-
flitto la missione di sal-
vare l’umanità e quella di 
salvare il pianeta. 
Del resto senza il Creato 
l’umanità scompare, la 
soluzione è un cortocir-
cuito. Persino Dio ha 
provato ad annientarci 
per poi pentirsene. E se 
Dio avesse sbagliato? 
Magari l’Ai potrebbe vo-
ler rimediare, lei ha letto 
tutti i nostri testi sacri. 
Insomma questi scenari 
non sono poi così impro-
babili. Perché la doman-
da di fondo, quella che si 
stanno ponendo i vertici 
scientifici e politici, è 
semplice: l’intelligenza 
artificiale è ancora con-
trollabile, siamo in grado 
di darle delle regole co-
me prevedeva la “Legge 
zero” di Asimov, oppure 
è già tardi? O meglio, sia-
mo in grado di non inge-
nerare l’equivoco «Fine 
del Mondo»? 
Possediamo ancora i co-
dici per garantire 
all’umanità le scelte di 
fondo? Se è così bisogna 
agire subito prima che si 
scateni la barbarie algi-
da dei robot. 

Claudio Bo 
 

In foto particolare del-
la copertina di «Io Ro-
bot» di Isaac Asimov

Se l’Ai pensasse di farci fuori?

IL PUNTO DI GIAN MARIO RICCIARDI 

Il mondo piange, 
noi sempre meno 

Da quasi cinque anni brucia 
l’Ucraina; ora riprendono i 
bagliori delle bombe anche 

nello stretto di Hormuz, ma purtrop-
po diminuisce la sensibilità, la ca-
pacità di scendere in strada, di con-
testare le ragioni dell’odio e chiede-
re la pace. Il mondo piange, noi 
sempre meno, neppure con gli ef-
fetti delle guerre nel piatto: non è un 
bel segnale. Ci stiamo richiudendo 
nel privato: sicurezza ed inferriate. 
No, non è la strada giusta. 
È vero, è paradossale, ma è così. Nel 
piatto, i mille fuochi in giro 
per il pianeta ci hanno fatto 
ripiombare l’inflazione, quel-
la percepita, reale, pagata che 
sfiora le due cifre. L’energia 
ha preso il posto, un tempo, 
del pane. Sono lontane nella 
storia le “battaglie del grano”, 
le “rivoluzioni per la giustizia 
sociale”; ora si spara in cielo, 
terra, aria per far marciare le 
petroliere, scorrere i gasdot-
ti, creare luce e potenza. In-
tanto, il mondo non è mai 
stato così in disordine con 
dittatori dovunque che ucci-
dono, impiccano (600 in Iran 
dall’inizio dell’anno, migliaia 
di morti in Palestina); la più 
grande potenza del mondo 
democraticamente nelle ma-
ni di un Trump, a dir poco, 
imprevedibile; un’Europa 
“persa” nei suoi labirinti bu-
rocratici e di pura filosofia. È 
una sensazione di pazzesca 
confusione avvertita dovun-
que e da chiunque. Eppure, 
il nostro livello di sensibilità è 
in progressivo affievolimento. 
Basta pensare alle emozioni 
provocate dai naufragi degli 
immigrati nel Mediterraneo 
e ai corpi di bimbi trascinati 
dall’acqua, morti sulla spiag-
gia. Quante volte ci si è mobilitati 
per porre fine a quelle terribili vi-
cende: da Cutro indietro nel tempo. 
Ora, le bombe a grappolo radono al 
suolo interi quartieri, scuole, ospe-
dali a Kiev come in Medio Oriente; 

a Gaza un popolo, quello palestine-
se, lentamente muore tra i terroristi 
del 7 ottobre e le scelte sbagliate di 
una parte di Israele nella terra che 
qualcuno sogna di far diventare 
Palm Beach. Eppure, il cuore del 
mondo e nostro batte sempre di me-
no di emozioni. Ha perso, in buona 
parte, la capacità di indignarsi. 
È incredibile, quasi surreale, ma 
realtà. Tutti sappiamo che le guerre 
hanno fatto “saltare” gli equilibri po-
litici, ma anche quelli economici. È 
sufficiente fare un pieno di carbu-

rante, pagare il riscaldamento o la 
refrigerazione, costruire qualcosa 
per averne la prova. Il costo dei ma-
teriali è cresciuto, mediamente del 
30%; la produzione diminuisce; la 
vita quotidiana costa molto di più 

come i trasporti. Il leggendario “car-
rello della spesa” ci porta il conto 
delle guerre nel piatto, ogni giorno. 
Eppure, i fari si accendono sempre 
meno sulle sofferenze dei popoli 
sotto le bombe; lo sdegno si sta affie-
volendo ed anche la richiesta di pa-
ce nel mondo. Se, però, neppure 
quando le guerre “ci toccano il por-
tafoglio” si urla all’orrore, qualcosa 
non funziona. 
Certo, gli esperti sentenziano che 
con l’aumentare dei prezzi, la sen-
sibilità dei consumatori tende a di-

minuire. Questo fenomeno 
apparentemente paradossa-
le si verifica soprattutto in 
contesti di inflazione prolun-
gata, forti rincari dei beni di 
prima necessità o quando 
entra in gioco la “stanchez-
za”. Ma gli aiuti ai poveri so-
no sempre meno 
Si è stanchi di vedere cresce-
re i prezzi come si è assuefat-
ti di avere, attraverso la tv, im-
magini di case distrutte, dro-
ni assassini, famiglie in lacri-
me, centinaia di migliaia di 
persone rovinate per sempre 
e non è affatto giusto: l’uma-
nità comincia a morire. Gli 
aiuti a Caritas ed Ong per i 
poveri sono crollati, così 
quelli dell’8 per mille alla 
Chiesa Cattolica. Che cosa sta 
succedendo? In questo con-
testo, la Russia continua il 
suo percorso e le provocazio-
ni di guerra; Trump ha riac-
ceso il fuoco che era sotto la 
cenere in Medio Oriente; la 
Cina s’allarga dall’Africa 
all’Europa. E l’Occidente? Sta 
rischiando di perdere quella 
capacità di indignarsi che ha 
costruito una civiltà. Viene in 
mente Esodo 32 7-14 “Il po-
polo dalla dura cervice”. Il no-

stro cuore si sta indurendo! Forse è 
il caso di far crescere il ruolo della 
scuola, degli oratori, delle comuni-
tà. Ci vuole una rivoluzione cultu-
rale che parta dal basso e dal cuore, 
quella dei “Santi sociali”!

Pierpaolo Faccio 
 

Il tardo pomeriggio di Settembre è terso, nel cielo che trascolora lenta-
mente e nella luce che s’attarda ancora per le strade della città. Tu sei 
uscita verso le quattro per andare a vedere la processione della Madon-

na dei Fiori, la Vergine che conforta ed esaudisce i desideri, quelli puri, 
quelli sinceri. Hai salutato, ti sei segnata e poi, un album di bianchi fogli in 
mano, hai salito l’ascesa leggera di Via S.Secondo e camminando serena sei 
giunta a contemplare S.Chiara, perché vuoi coglierla nei toni caldi di que-
sto tramonto di fine estate. Appare una minuscola sedia pieghevole sulla 
quale t’accomodi svelta, abbozzando con pochi gesti e pochi pastelli la chie-
sa e tutti i suoi colori attorno. Mezz’oretta di lavoro ed il risultato sul foglio 
ti soddisfa; lo reinserisci nell’album che tieni stretto mentre ritorni a casa, 
Via Craveri, dinuovo Via S.Secondo. Ora è più tardi. Devi preparare la cena 
nella sera che arriva morbida, devi preparare quella parte della tavola del-
la cucina su cui poserai il pane, l’acqua, la tua bottiglia di Nebbiolo ed il ci-
bo che avrai voluto preparare. Sei contenta del tuo schizzo, così come dei di-
pinti che ti fanno compagnia e rammentano Venezia, Chioggia o ricreano og-
getti e spazi notturni. Ritraggono il tuo mondo, bello, gentile, sincero, affet-
tuoso d’amore. Nel salutarti silenzioso  io ti penserò così sempre: elegante 
e sorridente. Mia Madre.

ARGOMENTANDO

Mia Madre



3sabato 19 settembre 2026 ASCOMBRA

BRA’S COOKING SHOW, 
il gusto diventa esperienza 
 

Piazza Spreitenbach sarà il cuore di BRA’S COOKING 
SHOW, una formula che unisce show cooking, mas-
terclass, incontri tematici, ricette e degustazioni gui-

date. 
Il pubblico potrà incontrare esperti e protagonisti del mon-
do food, del web e della televisione, approfondendo la co-
noscenza dei prodotti e della cucina attraverso esperienze 
dal vivo. Un ricco calendario accompagnerà il fine settima-
na, mettendo al centro la Salsiccia di Bra e le eccellenze ga-
stronomiche dei territori. 
Sabato 19 settembre si partirà alle 11.30 con India Loves 
Bra insieme a Vinod Sookar, seguito alle 13.00 da BRAran-
cin con L’Orso in Cucina. Alle 15.00 sarà la volta di Grissi-
nopoli incontra il Crudo di Cuneo con Fulvio Marino, men-
tre alle 17.00 L’Arte del Bicerin vedrà protagonisti Antonio 
Geraci e Alessio Corneli del Caffè Storico Baratti & Milano 
di Torino. Alle 18.30 chiuderà la giornata Dalla Puglia con 
Amore con Antonella Ricci. 
Domenica 20 settembre si ripartirà alle 11.00 con La Focac-
cia col Formaggio insieme al Consorzio della Focaccia di 
Recco, seguito alle 12.00 da I BraVioli con Antonella Ricci 
e alle 13.30 da Viaggio BRA-SICILIA con L’Orso in Cucina. 
Alle 15.30 spazio a Il Caffè DICAF incontra la Grolla dell’Ami-
cizia con Confcommercio Valle d’Aosta, alle 17.00 a Le bir-
re BOP (Birrifici Origine Piemonte) tra Piemonte e Valle d’Ao-
sta con Carlo Colombaro, per concludere alle 18.30 con Bra 
& Pimà insieme a Vinod Sookar. 
Tra i protagonisti anche Fulvio Marino, mugnaio e panifi-
catore piemontese di terza generazione, imprenditore, au-
tore e volto televisivo, punto di riferimento nella cultura dei 
lievitati contemporanei. Antonella Ricci, prima chef donna 
stellata di Puglia e oggi alla guida della Ricci Osteria a Mila-
no, sarà invece tra le protagoniste del weekend insieme a Vi-
nod Sookar.

BRA’S LIVE, 
la piazza accende 
le serate del Festival 
 

Quando cala il giorno, Piazza Caduti per la Li-
bertà cambia volto e lascia spazio alla musica 
di BRA’S LIVE. Live set, band e spettacoli dal vi-

vo accompagneranno le serate di venerdì, sabato e do-
menica con Tutta Fuffa, Leo Live & Band, Gio Pod-
da, Neri per Caso, Kara Ti Amo, Yanislove e Sky Pi-
lot. 
Venerdì 18 settembre Tutta Fuffa sarà protagonista 
dalle 19.00 alle 21.00 e dalle 22.30 alle 24.00, interval-
lato da Leo Live & Band, in scena dalle 21.00 alle 22.30. 
Sabato 19 settembre si partirà dalle 19.00 alle 21.00 
con Gio Podda, seguito dalle 21.00 alle 22.30 dai Ne-
ri per Caso e, dalle 22.30 alle 24.00, dai Kara Ti Amo. 
Domenica 20 settembre chiuderanno il programma 
Yanislove, dalle 19.00 alle 20.00, e gli Sky Pilot, dalle 
20.00 alle 22.00. 
Cooking show, incontri e musica raccontano così le di-
verse anime di BRA’S 2026, un Festival pensato per far 
incontrare il pubblico con i sapori, le persone, le storie 
e lo spettacolo, trasformando il centro di Bra in un luo-
go da vivere durante tutta la giornata e fino a sera.

La città di Bra si prepara ad accogliere BRA’S, il Festival 
nazionale della Salsiccia, del Formaggio, del Pane e del 
Riso di Bra, in programma dal 17 al 20 settembre. Per 

quattro giorni la città della Zizzola diventerà un grande pal-
coscenico diffuso dedicato alle eccellenze enogastronomi-
che, alla cultura, alla musica, al turismo e alla convivialità, 
con un programma pensato per raccontare l’identità pie-
montese e proiettarla verso un pubblico sempre più ampio. 
Al centro del Festival ci saranno la Salsiccia di Bra, prodot-
to simbolo della città e patrimonio gastronomico unico, il 
Formaggio Bra DOP, il Pane di Bra e il Riso di Bra: quat-
tro protagonisti di un racconto che intreccia tradizione ar-
tigianale, qualità delle materie prime, cultura del territorio 
e capacità di fare sistema. 
In queste settimane abbiamo fornito tutte le informazioni 
sulla manifestazione, non solo dal punto di vista gastrono-
mico. Ecco gli ultimi dettagli.

 

 

 

 
BRA’S 2026 

Il Sapore della Felicità  
BRA’S AI NASTRI DI PARTENZA: DAL 17 AL 20 SETTEMBRE BRA DIVENTA 
CAPITALE ITALIANA DEL GUSTO CON IL FESTIVAL NAZIONALE DELLA 
SALSICCIA, DEL FORMAGGIO, DEL PANE E DEL RISO DI BRA 

La città di Bra si prepara ad accogliere BRA’S, il Festival nazionale della Salsiccia, del Formaggio, 
del Pane e del Riso di Bra, in programma dal 17 al 20 settembre. Per quattro giorni la città della 
Zizzola diventerà un grande palcoscenico diffuso dedicato alle eccellenze enogastronomiche, alla 
cultura, alla musica, al turismo e alla convivialità, con un programma pensato per raccontare 
l’identità piemontese e proiettarla verso un pubblico sempre più ampio. 

Al centro del Festival ci saranno la Salsiccia di Bra, prodotto simbolo della città e patrimonio 
gastronomico unico, il Formaggio Bra DOP, il Pane di Bra e il Riso di Bra: quattro protagonisti 
di un racconto che intreccia tradizione artigianale, qualità delle materie prime, cultura del territorio 
e capacità di fare sistema. 

 

UN FESTIVAL DI IDENTITÀ, CULTURA E ACCOGLIENZA 

L’edizione in partenza avrà un particolare significato per il territorio nel ricordo di Carlin Petrini, 
figura che da Bra ha contribuito a diffondere nel mondo una nuova cultura del cibo fondata sulla 
qualità, sul rispetto dei produttori, sull’attenzione alla terra e sulla consapevolezza del valore sociale 
e culturale dell’alimentazione. 

 

 

 

L’ora è scoccata

Dal 17 
al 20 

settembre 
a Bra
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Le migliori offerte
Luce e Gas

Trova le
migliori 
offerte
Luce e Gas
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Dana Graziano: Bergesio 
(Lega), “No alla chiusu-
ra di Sommariva Perno! 

Presentata interrogazione al 
Senato e richiesta al MIMIT 
per salvare 180 posti di lavoro” 
 “La decisione improvvisa di 
Allison Transmission di trasfe-
rire l’intera produzione e i 180 
lavoratori dello stabilimento 
Dana Graziano di Sommariva 
Perno presso la sede di Rivoli 
è del tutto inaccettabile e 
smentisce gli impegni presi fi-
no a pochi mesi fa. Si tratta di 
una scelta che nei fatti equiva-
le ad un licenziamento ma-
scherato per decine di fami-
glie, considerando l’impatto 
economico e logistico di uno 
spostamento quotidiano di ol-
tre 100 chilometri, che pena-
lizza in particolare donne e 
contratti part-time”. 
Lo dichiara il Senatore della 
Lega, Giorgio Maria Bergesio, 
Vicepresidente della Commis-
sione Attività Produttive a Pa-
lazzo Madama, che stamani ha 
depositato un’interrogazione 
al Senato con la richiesta di un 
tavolo di Crisi urgente al Mi-
nistero delle Imprese e del Ma-
de in Italy. 
Oggi il Senatore cuneese del-
la Lega si è recato a Sommari-
va Perno in occasione del pre-
sidio delle sigle sindacali. Pre-
senti anche il Sindaco di Som-
mariva Perno Stefano Rosso, il 
Consigliere regionale Daniele 
Sobrero e i primi cittadini dei 
Comuni di Sommariva Bosco, 
Ceresole, Baldissero e Montal-
do Roero. 
“Sono stato al presidio ai can-
celli dello stabilimento per 
esprimere vicinanza e pieno 
sostegno alle lavoratrici e ai la-
voratori in sciopero contro 
questa decisione unilaterale – 
prosegue Bergesio –. Raccolgo 

con forza l’allarme lanciato dal 
Sindaco Stefano Rosso e la giu-
sta mobilitazione delle sigle 
sindacali Fim, Fiom e Uilm, 
che hanno proclamato otto ore 
di sciopero. Ricordo che lo 
scorso marzo, proprio nei ta-
voli tenuti al MIMIT, la nuova 
proprietà statunitense Allison 
aveva garantito il manteni-
mento dei presidi territoriali e 

la tutela occupazionale. Que-
sto voltafaccia improvviso è 
grave e incomprensibile”. 
“Nell’interrogazione presenta-
ta al Senato – precisa il parla-

mentare – ho chiesto l’inter-
vento del Governo affinché si 
faccia promotore dell’imme-
diata convocazione di un ta-
volo di crisi urgente presso il 

MIMIT (Ministero delle Im-
prese e del Made in Italy), co-
me richiesto anche dai sinda-
cati, per spingere l’azienda a 
ritirare il trasferimento coatto 
e a verificare le reali intenzio-
ni del gruppo rispetto a tutti 
gli impianti italiani, compreso 
quello di Cervere”. 
“Esprimo la mia totale solida-
rietà alle lavoratrici e ai lavo-

ratori in sciopero per difende-
re il proprio posto di lavoro e 
alla rappresentanza sindacale 
- conclude il Senatore Berge-
sio -. Sarò al loro fianco in ogni 
fase di questa vertenza. Non 
accettiamo che queste decisio-
ni vengano prese unilateral-
mente senza una condivisio-
ne. La Granda non può e non 
deve essere impoverita”.

P

ET FR IEN
D

LY

PE

T F
RIENDLY

Cinque secoli di arte, immagini e rivoluzione al femminile.
Da Artemisia Gentileschi a Shirin Neshat, un percorso 

tra  pittura, fotografia,  video e installazioni 
che racconta  il potere dello sguardo femminile attraverso il tempo.

Una mostra intensa e contemporanea che mette in discussione  stereotipi, identità e rappresentazione nella storia dell’arte.

 Bergesio (Lega), «No alla chiusura di Sommariva Perno! Presentata interrogazione al Senato» 

Dana Graziano trasferita: 
salvare 180 posti di lavoro

Il senatore Bergesio con i lavoratori 
davanti alla fabbrica
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L’associazione cultu-
rale Albedo di Bra 
ha celebrato l’otta-

vo centenario della mor-
te di san Francesco d’As-
sisi. Lo ha fatto mercole-
dì 16 settembre nella sala 
di BrArte, grazie alla pro-
fessoressa Marina Isu con 
un dialogo che ha per-
messo alla platea di im-
mergersi in un momento 
straordinario della cultu-
ra italiana. 
La serata è stata un viag-
gio che ha intrecciato ar-
te e fede, un’occasione 
unica per osservare come 
la genialità di un giovane 
pittore fiorentino abbia 
attraversato il tempo e la-
sciato un segno indelebi-
le nella storia dell’arte. 
Esattamente come fece 
san Francesco in ambito 
spirituale. 
Giotto e san Francesco 

A scrivere un nuovo capi-
tolo della pittura medie-
vale fu Giotto di Bondo-
ne, artista visionario na-
to a fine Duecento, la cui 
carriera si accende 
nell’Umbria francescana. 
Intorno al 1290, Giotto si 
presenta nel cantiere del-
la chiesa superiore della 
Basilica di San Francesco 
ad Assisi, dove papa Nic-
colò IV aveva avviato un 
programma decorativo 
senza precedenti per ren-
dere degno di custodia il 
corpo del Santo. 
Qui, nella cittadina um-
bra, il talento del giovane 
pittore si fa notare subi-
to: dalle Storie di Isacco 
alla Leggenda francesca-
na, Giotto rappresenta 
scene con uno spazio rea-
listico, popolato da per-
sone e oggetti concreti. 
Ma il fulcro del suo lavo-

ro resta il rapporto con 
san Francesco: il Santo 
diventa la figura centrale 
e l’ispirazione delle sue 
opere, incarnando un 
modello di vita semplice 
e devota, che segna pro-
fondamente tutta la pit-
tura del periodo. 
Non si tratta solo di ope-
re straordinarie, ma la 
svolta in cui l’arte italia-
na ha compiuto un passo 
decisivo verso la moder-
nità, tra innovazione tec-
nica e narrazione spiri-
tuale. Ogni dipinto rac-
conta la forza di una rivo-
luzione silenziosa, dove 
arte e devozione convivo-
no attraverso la genialità 
di due uomini senza tem-
po. 

Silvia Gullino 
 
In foto un momento del-
la serata

Bra, l’associazione Albedo ha celebrato gli 800 anni della morte di san Francesco  

L’arte di Giotto e il Poverello 
d’Assisi nell’incontro a BrArte

I consiglieri comunali 
Carlo Patria _FDI, 
Giuliana Mossino_LE-

GA e Francesco Racca _FI  
ci hanno inviato la nota 
che qui pubblichiamo. 
«Per anni l’amministra-
zione ha descritto Bra 
come una città sempre 
più attrattiva dal punto 
di vista turistico. Even-
ti, promozione del ter-
ritorio, iniziative cultu-
rali e valorizzazione 
delle eccellenze locali 
sono stati spesso pre-
sentati come elementi 
di una strategia vincen-
te. 
Eppure, i dati pubblica-
ti da «La Stampa» sulla 
base dell’Osservatorio 
JFC raccontano una 
realtà che merita alme-
no qualche riflessione. 

Nel primo semestre 
2026 gli introiti della 
tassa di soggiorno del 
Comune di Bra risulta-
no pari a 52,2 mila euro 
contro i 61 mila euro re-
gistrati nello stesso pe-
riodo del 2025, con una 
diminuzione del 14,3%. 
La domanda che molti 
cittadini potrebbero 
porsi è semplice: se Bra 
sta davvero vivendo 

una crescita turistica 
costante, come si con-
cilia questa narrazione 
con una riduzione così 
significativa degli in-
troiti derivanti dai per-
nottamenti? 
Bra può contare su real-
tà straordinarie come 
Pollenzo, Slow Food, 
Cheese, la Zizzola e un 
patrimonio enogastro-
nomico riconosciuto a 

livello internazionale. 
Proprio per questo mo-
tivo sorprende che, a 
fronte di un tale poten-
ziale, il dato disponibi-
le oggi non mostri una 
crescita ma una contra-
zione. 
Sarebbe pertanto utile 
che l’amministrazione 
rendesse pubblici non 
soltanto gli slogan, ma 
anche gli indicatori che 

consentono di valutare 
concretamente l’effica-
cia delle politiche adot-
tate: numero di arrivi, 
presenze, permanenza 
media dei visitatori, an-
damento delle struttu-
re ricettive e risultati 
delle attività di promo-
zione finanziate con ri-
sorse pubbliche. 
Nessuno può trarre 
conclusioni definitive 

da un semestre. Ma 
proprio per questo sa-
rebbe opportuno che 
chi governa la città 
spiegasse come inter-
preta questo segnale e 
quali azioni intenda 
mettere in campo. 
Perché il vero tema non 
è il calo della tassa di 
soggiorno. Il vero tema 
è capire se Bra stia real-
mente consolidando la 

propria attrattività turi-
stica oppure se, dietro 
una comunicazione 
spesso trionfalistica, 
stia emergendo qualche 
crepa che merita atten-
zione. 
I numeri non dicono 
tutto. 
Ma quando cominciano 
a porre delle domande, 
la politica ha il dovere 
di rispondere».

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO 

 «Bra e il turismo: oltre gli slogan, 
cosa dicono davvero i numeri?»

Giornata di scambi cultura-
li e istituzionali ieri (16 set-
tembre 2026) in municipio 

a Bra, dove una rappresentanza 
ufficiale proveniente dalla città 
giapponese di Kyotango (prefet-
tura di Kyoto) è stata ricevuta dal 
Sindaco. La visita si inserisce 
all’interno di un più ampio tour 
italiano — che ha toccato anche 
Salsomaggiore Terme e Firenze 
— finalizzato allo studio e all’ap-
profondimento di modelli di suc-
cesso italiani legati alla valorizza-
zione del territorio e delle eccel-
lenze alimentari. 
Da alcuni anni l’amministrazio-
ne e la comunità locale di Kyo-
tango, che ha recentemente ri-
cevuto il titolo di “Città gastro-
nomica del Giappone”, stanno 
portando avanti un progetto 
per trasformare la città in una 
meta gastronomica d’eccellen-
za. Per consolidare questa vi-
sione, la delegazione ha scelto 
di fare tappa a Bra. Oltre ad ap-
profondire le attività in ambito 
di valorizzazione territoriale e 
promozione enogastronomica 
— anche in vista di Bra’s, il gran-
de evento dedicato alle eccel-
lenze della gastronomia che 
inaugura proprio domani nella 
città della Zizzola — gli ospiti 
nipponici si sono informati con 
grande interesse sul movimen-
to Cittaslow, di cui Bra è tra i 
fondatori storici. In particolare, 
sono stati analizzati i princìpi e 
la filosofia del «vivere lento» ap-
plicata alla gestione della vita 

amministrativa e del territorio. 
Dopo l’incontro istituzionale in 
municipio con il Sindaco e al-
cuni funzionari comunali, la 
delegazione giapponese ha vi-
sitato l’Università delle Scienze 
Gastronomiche di Pollenzo. 
“È stato un grande onore acco-
gliere in municipio la delega-
zione di Kyotango – ha dichia-
rato il Sindaco di Bra -. Abbia-
mo condiviso con i rappresen-
tanti giapponesi la nostra espe-
rienza di Cittaslow e le buone 
pratiche che caratterizzano la 
nostra comunità. Questo in-
contro rappresenta l’inizio di 
un percorso di confronto sti-
molante: l’auspicio è quello di 
mantenere saldi i contatti per 
future collaborazioni, condivi-
dendo buone pratiche ammi-
nistrative e valorizzando reci-
procamente le nostre identità 
territoriali attraverso il cibo e la 
qualità della vita”. (em) 
 
In foto la delegazione giappo-
nese col sindaco Fogliato

Funzionari nipponici in Comune e a Pollenzo per studiare il modello locale di eccellenza del cibo 

Delegazione della città giapponese 
di Kyotango in visita al Comune di Bra
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Il 5 ottobre 2026 pren-
de il via la nuova edizio-
ne del Censimento 

permanente della popola-
zione e delle abitazioni, 
che coinvolge, come ogni 
anno, solo un campione 
rappresentativo di famiglie. 
Nel 2026 partecipano al 
Censimento circa 1 milio-
ne di famiglie e individui 
in 2.529 Comuni sull’inte-
ro territorio nazionale. 
Il Censimento permette di 
conoscere le principali ca-
ratteristiche strutturali e 
socio-economiche della 
popolazione che dimora 
abitualmente in Italia, a li-
vello nazionale, regionale 
e locale, e di confrontarle 
con quelle del passato e 
degli altri Paesi. Grazie 
all’integrazione dei dati 
raccolti attraverso le rileva-
zioni campionarie con 
quelli provenienti dalle 
fonti amministrative, il 
Censimento è in grado di 
restituire informazioni 
continue e tempestive, rap-
presentative dell’intera po-
polazione, ma anche di ga-
rantire un forte conteni-
mento dei costi e una ridu-
zione del carico statistico 
sulle famiglie. 
Per arricchire questo im-
portante patrimonio di da-
ti statistici e conoscere me-
glio il Paese in cui viviamo, 
è fondamentale la piena 
collaborazione di tutte le 
famiglie campione. 
I primi risultati dell’edizio-
ne 2026 del Censimento 
permanente della Popola-
zione e delle abitazioni sa-
ranno diffusi a dicembre 
2027. 
Quest’anno i cittadini brai-
desi saranno coinvolti nel-

la sola rilevazione da Li-
sta. Dal 5 ottobre al 6 di-
cembre 2026, le 482 fami-
glie coinvolte potranno 
compilare il questionario 
online usando le creden-
ziali ricevute dall’Istat, op-
pure tramite SPID o CIE. 
In alternativa, fino al 23 di-
cembre 2026, i cittadini po-
tranno contattare il Cen-
tro di Rilevazione attivato 
all’interno del Comune di 
Bra (via Barbacana 6, pia-
no terreno) e procedere 
con una intervista telefoni-
ca, oppure ancora recarsi 
personalmente presso il 
Centro previo appunta-
mento da concordare chia-

mano i numeri 
0172.438259 – 0172.438243 
– 0172.438132 0172.438296 
- 0172.438242 oppure scri-
vendo all’indirizzo mail 
a n a g r a f e @ c o m u -
ne.bra.cn.it o alla Pec co-
munebra@postecert.it. 
Per informazioni e per 
eventuale assistenza su 
problemi tecnici riscontra-
ti in fase di accesso al sito 
web o durante la compila-
zione online del questio-
nario, è inoltre possibile ri-
volgersi 
al Numero Unico / Verde: 
1510 (attivo nel periodo di 
censimento, dal lunedì al 
sabato, ore 9:00-21:00). 
consultare il sito web Uffi-
ciale: Istat - Censimento 
Popolazione e Abitazioni. 
A partire dal 12 novembre 
e fino al 23 dicembre le fa-
miglie che non hanno ri-
sposto al questionario (op-
pure solo parzialmente) 
saranno contattate dagli 
operatori comunali o dai 
rilevatori, al fine di assol-
vere all’obbligo di risposta 
per un’intervista telefoni-
ca, oppure per un’intervi-
sta faccia a faccia presso il 
proprio domicilio o il Cen-
tro di Rilevazione comuna-
le. In caso di intervista al 
domicilio, gli incaricati do-
vranno esibire l’apposito 
cartellino di riconoscimen-
to. 
Si ricorda che partecipare 
al Censimento è un obbli-
go di legge.

Il 5 ottobre 2026 prende il via la nuova edizione 

Parte il Censimento a Bra

Giovedì 1° ottobre alle ore 21 presso 
il Cinema Vittoria – Bra si avrà la 
proiezione del DocuFilm dedica-

to a Piero Fraire. 
Ingresso libero fino a esaurimento dei 
posti disponibili 
Un documento storico e sociale che, 
attraverso la figura di Piero Fraire, ri-
percorre un significativo frammento 
della storia locale e restituisce uno 
spaccato autentico dell’evoluzione 
della comunità braidese e della pro-
vincia italiana nel corso del Novecen-
to. 

Figura poliedrica, eclettico filologo, 
cultore dell’arte e appassionato stu-
dioso in campo umanistico, Piero Frai-
re ha dedicato una parte significativa 
della propria vita alla Comunità e al 
territorio braidese, divenendo prota-
gonista di una stagione importante 
della sua storia. 
Tra i numerosi incarichi ricoperti, Sin-
daco di Bra dal 1970 al 1976 e dal 1980 
al 1985, Consigliere Provinciale dal 
1985 al 1995 e Consigliere Regionale 
dal 1985 al 1987. Nello stesso anno as-
sunse il ruolo di Presidente della Cas-
sa di Risparmio di Bra, incarico che ri-

coprì per un ventennio. 
Della durata di 46 minuti, il DocuFilm 
non si limita a ripercorrerne la vicen-
da personale ma la inserisce in un più 
ampio affresco storico, culturale e so-
ciale, attraversando le trasformazioni 
che hanno caratterizzato il periodo 
compreso tra il 1950 e il 2004. 
Al termine della proiezione seguirà un 
dibattito con il pubblico, al quale pren-
deranno parte il regista, storici ed 
esperti che hanno contribuito alla rea-
lizzazione del progetto. 
La serata si concluderà con un brindi-
si di saluto.

Giovedì primo ottobre al Cinema Vittoria 

Una serata dedicata a Piero Fraire
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Una delegazione del Lions Club Bra Host presente all’inaugurazione dell’area calisthenics

Il Lions Club Bra Host ha 
risposto presente alla 
chiamata dell’Aido a so-

stegno di sport, salute e be-
nessere. Lunedì 7 settem-
bre, a Bra, la delegazione 
guidata dal presidente Sil-
via Gullino (che scrive), ha 
partecipato all’inaugura-
zione dell’area calisthenics, 
specialità sportiva che vie-
ne anche chiamata ginna-
stica artistica di strada, per-
ché impegna gli atleti in fi-
gure ginniche a corpo libe-
ro, sfruttando la sola forza 
delle braccia e degli addo-
minali. 
Grazie a questo nuovo in-
tervento, legato al proget-
to dell’Aido Gruppo Inter-
comunale di Bra, Langhe e 
Roero, che si aggiunge 
all’area fitness inaugurata 
nel 2024, la piazzetta Aido 

è diventata il luogo perfet-
to per riscoprire il piacere 
dell’attività fisica. 
Non è solo sport: è salute 
mentale e fisica che si fon-
dono nel verde del Parco 
Atleti Azzurri d’Italia, di-
ventando anche un impor-
tante strumento di aggre-
gazione. Ed è proprio attra-
verso la presenza sul terri-
torio e il dialogo diretto con 
le persone che Aido conti-
nua a diffondere la cultura 
del dono, coinvolgendo so-
prattutto le nuove genera-
zioni. 
Tutte le autorità e gli ospi-
ti intervenuti all’appunta-
mento, tra i quali il gover-
natore del Piemonte Alber-
to Cirio, hanno sottolinea-
to il valore simbolico e con-
creto di un’opera che pun-
ta a rendere lo sport un lin-

guaggio davvero universa-
le. Complimenti, ma vo-
gliamo saperne di più. 
Che sport è il calisthe-
nics? 
Il calisthenics è una forma 
di allenamento fisico che si 
concentra sull’uso del pe-
so corporeo per sviluppa-
re forza, resistenza, flessi-
bilità e agilità. Questo tipo 
di allenamento si basa su 
esercizi che coinvolgono 
movimenti naturali come 
piegamenti, trazioni, squat, 
affondi e molte altre va-
rianti. Una delle caratteri-
stiche distintive del ca-
listhenics è che può essere 
praticato ovunque, senza 
la necessità di attrezzatu-
re costose o di un ambien-
te specifico. Inoltre, offre 
una vasta gamma di va-
rianti che consentono a 

persone di diversi livelli di 
abilità di partecipare e pro-
gredire gradualmente. 
Qual è la sua origine? 
Calisthenics è il corrispon-
dente inglese del termine 
italiano “callistenico” o “ca-
listenico”, un aggettivo qua-
lificativo che si riferisce 
all’ormai noto metodo o si-
stema di allenamento ba-
sato sulla ginnastica a cor-
po libero, oppure ad uno 
specifico esercizio o 
workout, che coinvolge 
esercizi di forza e flessibi-
lità come flessioni, trazio-
ni, affondi, squat, plank, 
ponte, handstand e molte 

altre. 
Che cosa vuol dire ca-
listhenics?  
Il termine plurale calisthe-
nics viene quasi sempre 
usato come abbreviazione 
di “calisthenics exercises” 
(esercizi calistenici). L’eti-
mologia di questo aggetti-
vo, frequentemente utiliz-
zato come sostantivo (ab-
breviazione di calisthenic 
training / workout), trae 
origine con tutta probabi-
lità dall’unione delle paro-
le greche “kallos”, che signi-
fica bellezza (per enfatiz-
zare il piacere estetico che 
deriva dalla perfezione del 

corpo umano) e “sthenos”, 
che vuol dire forza (grande 
forza mentale, coraggio, 
forza fisica e determinazio-
ne). In un certo senso, rac-
chiude l’essenza del ca-
listhenics stesso. 
Che scopo ha? 
Il calisthenics include tutti 
quegli esercizi ginnici, ese-
guiti in maniera ritmica, at-
ti a sviluppare la bellezza, 
la forza della figura e l’ele-
ganza dei movimenti. Ha lo 
scopo di aumentare la for-
za, la flessibilità e la mobi-
lità articolare sotto sforzo, 
la produzione e la tolleran-
za all’acido lattico e la resi-

stenza specifica di breve 
durata, la capacità funzio-
nale di esercitare forza e 
migliorare la forma fisica 
generale, tipo composizio-
ne corporea e prestazioni. 
Una curiosità? 
La pratica dei calisthenics 
fu documentata in uso già 
nell’antica Grecia, ad 
esempio tra gli eserciti di 
Alessandro Magno o dagli 
Spartani nella battaglia del-
le Termopili. 

Silvia Gullino 
  
In foto inaugurazione 
nuova area sportiva, a Bra

I Lions rispondono alla chiamata 
dell’Aido a sostegno di sport e salute

LIONS E LEO RINGRAZIANO PER LA GENEROSITÀ DI SABATO  

Bra, dopo il Mercatò Big, 
lo Zaino sospeso continua

Il ritorno tra i banchi di 
scuola comincia spesso 
con gesti semplici, come 

l’acquisto di quaderni e co-
lori nuovi. Per molte famiglie 
fragili, tuttavia, il materiale 
scolastico rappresenta un pe-
so economico insostenibile. 
Da questa consapevolezza è 
nato lo Zaino sospeso, l’ini-
ziativa solidale promossa da 
Lions Club Bra Host, Lions 
Club Bra del Roero, Leo Club 
Bra e anche quest’anno pa-
trocinato dalla Città di Bra. 
Con questo spirito, i presi-
denti dei rispettivi Club, Sil-
via Gullino, Anna Santoro e 
Alessandro Brizio, insieme ai 
soci Lions e Leo si sono dati 
appuntamento sabato 12 set-
tembre, al Mercatò Big di Bra, 
per la raccolta di articoli sco-
lastici. 
Il principio ricorda quello del 
caffè sospeso: chi può lascia 

qualcosa per chi, in quel mo-
mento, non può permetter-
selo. Solo che in questo caso 
sul bancone non resta una 
tazzina, ma materiale neces-
sario per andare a scuola. 
L’obiettivo dell’iniziativa è ga-
rantire ad ogni studente il ne-
cessario per imparare, con-
trastando la povertà educa-
tiva e promuovendo valori di 
uguaglianza e inclusione. Le 
famiglie beneficiarie saran-
no individuate nel rispetto 
della riservatezza dalla Cari-
tas a cui tutto il materiale vie-
ne periodicamente conse-
gnato. 
Il progetto continuerà per 
tutto l’anno scolastico pres-
so i seguenti esercizi: Carto-
leria Panda (via G. Piumati, 
74); Cartolibreria Casabella 
(piazza Roma, 8); Cartolibre-
ria Grimaldi (via Vittorio 
Emanuele II, 55); Studio Ria-

bilita (piazza G. Arpino, 7/8). 
Ad essi potranno unirsi an-
che altre attività, che deside-
rano diventare ulteriori pun-
ti di raccolta, scrivendo 
all’indirizzo email: assisten-
za.lcbrahost@gmail.com. 
I benefattori sono invitati a 
donare album da disegno, 
penne, matite, temperini, 
quaderni, pennarelli, pastel-
li colorati, astucci, gomme, 
zaini, diari, libri e materiale 
didattico di altro genere. In-
somma tutto quello che può 
essere utile nei percorsi sco-
lastici di ogni ordine e gra-
do, per fare in modo che 
ogni contributo non rappre-
senti solo cancelleria, ma la 
concreta possibilità di guar-
dare al futuro con fiducia. 

RDB 
  

In foto alcuni soci Lions e 
Leo
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RIVOLUZIONARIA 
PIATTAFORMA
per la chirurgia 

guidata 
della colonna 

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

CHIRURGIA ROBOTICA 
per interventi 

protesici al ginocchio

 ACCREDITATA 
DALLA REGIONE 

PIEMONTE 
TRA I CENTRI 
DI FASCIA A

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
tramite il servizio sanitario nazionale, attraverso accordi con i principali circuiti 
assicurativi e privatamente. Medici specializzati nei più importanti settori della 

-
vanguardia nazionale. Affacciata sulle colline del Roero a soli 50 km da Torino, 80 
km da Savona.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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Si è conclusa con una grande 
partecipazione l’edizione 
2026 della festa patronale di 

san Grato, tradizionale appunta-
mento della frazione cheraschese 
di Bricco de Faule, che domenica 
30 agosto ha saputo riunire la co-
munità in una giornata all’insegna 
della fede. 
Anche quest’anno, la festa è stata 
vissuta all’ombra della Parrocchia 
e ha visto insieme cittadini, asso-
ciazioni, autorità civili e rappre-
sentanti delle forze dell’ordine, nel 
segno della devozione e della tra-
dizione. 
Uno dei frangenti più significativi 
della giornata è stata la Messa in 
onore di san Grato, celebrata dal 
parroco don Daniele Mollo, ac-
compagnato dal diacono Mario 
Levrone e dai ministranti. Una li-
turgia molto partecipata e sentita, 
resa ancora più suggestiva dai 
canti, che hanno regalato un in-
tenso momento di spiritualità nel 
segno della devozione al Santo Pa-
trono. 
Al termine della funzione, è segui-
ta la venerazione della reliquia e 
la solenne processione con la sta-
tua del Patrono, accompagnata 
dalla preghiera e dalla presenza di 
tanti fedeli. Dietro il gonfalone co-
munale il sindaco di Cherasco 
Claudio Bogetti e una delegazio-
ne di amministratori a conferma 
di quanto la ricorrenza patronale 
rappresenti un appuntamento im-
portante per questa piccola, ma 

attiva frazione. 
La benedizione dei trattori è stata 
la perfetta conclusione, con gli 
agricoltori che hanno reso grazie 
per tutto ciò che, ogni giorno, i ter-
reni e gli animali offrono in termi-
ni di prodotti. Da qui il richiamo 
al dovere di custodire il creato, 
usufruirne senza distruggerlo, ri-
spettarlo per le prossime genera-
zioni. 

La patronale di san Grato 2026 si 
chiude così nel segno della parte-
cipazione e della comunità: una 
giornata capace di unire la dimen-
sione religiosa e quella più popo-
lare della festa, valorizzando le tra-
dizioni e offrendo a tutti un’occa-
sione per ritrovarsi, stare insieme 
e vivere il territorio. 

Silvia Gullino 

La frazione di Cherasco continua a conservare e tramandare una tradizione profondamente sentita 

Successo per la festa di Bricco de Faule

Tanti auguri a Giuseppe Bertolusso e alla moglie Giulia Arlorio di Bra. Ses-
sant’anni d’amore celebrati lo scorso 11 settembre tra fette di torta, brindi-
si e gli auguri dei figli Federico, Maresa e Nadia, insieme ai rispettivi consor-

ti e dei nipoti. 
Per loro anche le felicitazioni dell’assemblea dopo la Messa presieduta da don 
Enzo Torchio sabato 12 settembre al Santuario della Madonna dei fiori di Bra con 
un ricordo speciale nella preghiera. 
Ma qual è la ricetta per arrivare alle nozze di diamante? È guardarsi negli occhi e 
cercarsi oggi più di ieri, amarsi nella buona e cattiva sorte, è accettare tutto ciò che 
è stato e sarà per sempre. 
Ad Giulia e Giuseppe, i più sinceri auguri dalla redazione de’ Il Nuovo Braidese, 
con l’auspicio che il loro esempio continui a illuminare il cammino delle genera-
zioni future. 

Silvia Gullino 
  
In foto la coppia festeggiata a Bra

AUGURI A...

Si può avere un cavallo per amico? Sì! Per 
capirlo, è bastato andare al battesimo 
della sella, che si è svolto a Bra con i Ca-

valieri del Bandito. 
Nel pomeriggio di mercoledì 9 settembre, le 
iniziazioni. Tanti bambini e bambine, ma an-
che qualche giovane, hanno avuto la possibi-
lità di avvicinarsi per la prima volta al mondo 
dell’equitazione, passeggiando in groppa a 
cavalli e pony, lungo il vialetto che costeggia 
il Santuario nuovo della Madonna dei fiori. 
Inutile dire che per i più piccoli è stata una 
grande emozione, come ha detto l’istruttore 
Giorgio Revelli, aggiungendo: «I maschietti si 
dimostrano più spavaldi, ma sono poi le bam-
bine che si appassionano maggiormente 
all’equitazione». 
L’intento della manifestazione è stato quello 
di riportare il ritmo della vita quotidiana a 
qualcosa di più lento, di vedere il mondo da un punto 
di vista più alto, quello in sella, riscoprendo le cose 
semplici e il tempo all’aria aperta. 
La scuderia guidata da Giorgio Revelli è anche questo, 
la storia di un’amicizia straordinaria tra uomo, anima-

li e natura, dove uno guarda all’altro con rispetto e leal-
tà, in attesa della prossima cavalcata. 

Silvia Gullino 
  
In foto il battesimo della sella, a Bra

Bra, tanti bambini a cavallo 
per il battesimo della sella 
con i Cavalieri del Bandito

UNI3 DI BRA: PER RESTARE 
SEMPRE GIOVANI E ATTIVI 
 

Spazio alla conoscenza, allo studio, all’approfondimento di tante materie, ma 
anche ai momenti di giovialità e viaggi culturali. Tutto questo e tanto altro è 
racchiuso nelle attività della UNI3 di Bra che Venerdì 2 Ottobre 2026 inaugu-

ra il suo 44° Anno Accademico. 
Nata nel 1982, sulle orme di quanto accadeva già in Francia, l’istituzione ha 
iniziato ad operare per sviluppare il sapere e la conoscenza. Il tutto condito 
dalle tante materia affrontate che vanno dalla filosofia ad argomenti più pra-
tici come evitare le truffe, imparare una lingua o cimentarsi nella pittura.  
L’Uni3 di Bra conta oltre 200 soci «la nostra è una associazione culturale aper-
ta davvero a tutti, nelle nostre aule, abbiamo spogliato la cultura da ogni si-
gnificato puramente utilitaristico per restituirle la sua manifestazione più 
pura: un piacere condiviso e  un’occasione di crescita personale » spiega Cla-
ra Arnaldi, «Vorremmo essere un simbolo, un riferimento per il nostro terri-
torio. Le nostre energie sono spese per questo, per cercare di offrire alla città 
e al territorio un piccolo-grande servizio, dove la gente possa incontrarsi, 
confrontarsi e informarsi e dove si possono affrontare i temi del nostro tem-
po». 
Per il nuovo anno accademico sono previste moltissime nuove lezioni per 
soddisfare gusti ed esigenze di tutti coloro che vogliono coltivare la propria 
cultura. Gli incontri si svolgono tutti i mercoledì e venerdì dalle 15 alle 17, 
nella sala conferenze del Centro “G.ARPINO” (Largo della Resistenza), sede 
messa a disposizione dall’amministrazione comunale di Bra, che sostiene il 
progetto culturale. Inoltre sarà possibile frequentare numerosi laboratori po-
meridiani e verranno organizzate delle gite per visitare mostre e musei o par-
tecipare a sagre e fiere. Dalle lingue alla pittura, dalla storia all’informatica: per 
gli studenti dai capelli bianchi, ma anche per i curiosi di ogni età desiderosi 
di ampliare le proprie conoscenze, l’offerta formativa è davvero sconfinata e 
i docenti, tutti volontari, sono tutti estremamente qualificati: professori, in-
segnanti o professionisti. 
L’Università della Terza Età è aperta a tutti, senza limiti minimi o massimi di 
età, e non è necessario il possesso di alcun titolo di studio. Per partecipare ai 
corsi dell’Uni.tre è necessario iscriversi e versare una quota associativa di 45 . 
Ogni iscritto è libero di frequentare qualsiasi lezione, laboratorio o altre atti-
vità anche secondo i propri interessi e attitudini.
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Un pomeriggio di grande par-
tecipazione, una festa di tut-
ti! Dopo gli intensi giorni 

della Novena e la solenne celebra-
zione della Madonna dei fiori, 
mercoledì 9 settembre Bra si è 
nuovamente data appuntamento 
al Santuario nuovo per l’attesa be-
nedizione dei bambini. 
Una tradizione che rivive annual-
mente e che è in grado di unire di-
verse generazioni sotto il segno 
della fede e dell’amore. Erano par-
ticolarmente invitati i bambini e i 
giovani, ma è sempre una buona 
opportunità anche per i più gran-
di. 
I pensieri espressi dal viceparroco, 
fra Alberto Di Massa, sono stati ir-
radiati dalla preghiera e dall’asper-
sione con l’acqua benedetta, che 
ben avviano al nuovo ciclo scolasti-
co e lavorativo, perché la festa del-
la Madonna dei fiori chiude le por-
te all’estate e apre la nuova stagione, 
fatta dal ritorno alla routine. 
Riti ogni mezz’ora a partire dalle 
14.30 con un viavai interminabile di 
gente in omaggio alla Vergine. 
«Chiunque diventerà piccolo come 
questo bambino, sarà il più grande 
nel Regno dei Cieli!» (Matteo 18,1-
5). Ecco la vera grandezza: crescere 
in sapienza, età e grazia, mantenen-
do la semplicità e la freschezza dei 
piccoli. 
Accompagnati da mamma, papà, 
nonni e nonne sono accorsi nume-
rosi: bambini di ritorno dalle vacan-
ze, piccini sui passeggini e quasi si-
gnorine alla soglia della cresima, 
bimbi in braccio e anche nel grem-

bo, da Bra come dal circondario, 
tutti a rendere il Santuario un im-
menso giardino colorato. 
Poi ci sono storie bellissime da rac-
contare, come quelle dei numero-
si volontari che si sono dati da fare 
con grandi sorrisi e molta pazien-
za per tutto il tempo della patrona-
le e in diversi ambiti d’azione. 
La festa, quindi, è diventata uno 
strumento per rafforzare il senso di 
comunità e per riscoprire 
quell’energia e quell’operosità che 
hanno sempre contraddistinto la 
realtà del Santuario braidese, gra-
zie alle numerose iniziative orga-
nizzate. 
A partire dal banco di beneficenza, 
attivo nei giorni della Novena e nel-
le ore calde della solennità. Qui, la 

compagine di veterani va arric-
chendosi, di anno in anno, dell’aiu-
to dei giovani, desiderosi di parteci-
pare e di vivere l’atmosfera di gioia 
che si crea sotto il tendone. 
Affiatamento e spirito di servizio 
hanno rappresentato la cifra distin-
tiva dei gruppi locali della Prote-
zione Civile e dei Carabinieri in con-
gedo. 
Senza dimenticare le associazioni 
cittadine tra cui figurano il Granel-

lo di Senape e la VISM che, fino 
all’ultimo, il 9 settembre, hanno pre-
sidiato il sagrato del Santuario nel 
nome di un impegno sociale soste-
nuto quotidianamente e con gene-
rosità. Perché, come diceva il com-
pianto don Sergio Boarino, «La festa 
dei Fiori è tutti i giorni». 

Silvia Gullino 
  
In foto alcuni volontari e la bene-
dizione dei bambini, a Bra

BRA
Calato il sipario sulla patronale della Madonna dei fiori 2026. Il grazie ai tanti volontari, motori della festa 

Bra, un vero carosello di bambini 
alla tradizionale benedizione mariana

Un aiuto concreto a favore delle fami-
glie più fragili del territorio. Lo scor-
so 15 luglio, il Lions Club Bra Host, 

per mano del past presidente Andrea Mo-
lineris, ha consegnato a don Roberto Zoc-
calli, parroco di Sommariva del Bosco e re-
ferente del Gruppo Caritativo Parrocchia-
le Fraternità, buoni spesa per un valore 
complessivo di mille euro, destinati all’ac-
quisto di generi alimentari. 
I buoni saranno distribuiti alle famiglie se-
guite dal Gruppo Caritativo, che attualmen-
te assiste 70 nuclei familiari, pari a circa 
200 persone tra bambini, adulti e anziani. 
Attivo dal 2007, il Gruppo Caritativo Fra-
ternità rappresenta un importante punto 
di riferimento per la comunità di Somma-
riva del Bosco, garantendo un sostegno co-
stante attraverso la distribuzione di alimen-
ti e beni di prima necessità. 
Con questa iniziativa il Lions Club Bra Host 
ha voluto sostenere concretamente una 
realtà che ogni giorno opera al fianco del-
le persone in maggiore difficoltà, offrendo 
alle famiglie beneficiarie la possibilità di 
acquistare direttamente i prodotti alimen-

tari di cui hanno più bisogno. 
Un gesto di solidarietà che testimonia l’at-
tenzione del Club verso il territorio e raf-
forza la collaborazione con le associazioni 
locali, trasformando ancora una volta il 

motto lionistico “We Serve” in un servizio 
concreto a favore della comunità. 

Silvia Gullino 
  
In foto la consegna dei buoni spesa

L’iniziativa solidale si è concretizzata lo scorso 15 luglio a Sommariva del Bosco 

Buoni spesa per famiglie in difficoltà: il Lions Club Bra 
Host dona mille euro al Gruppo Caritativo Fraternità

Azione nei quartieri di Alba 
 

Vari appuntamenti tra settembre e ottobre nei quartieri 
della città per ascoltare e raccogliere esigenze, idee e 
proposte dalla cittadinanza Azione Alba lancia «Azione 

nei Quartieri», un’iniziativa di ascolto diffuso che porterà i mi-
litanti e i rappresentanti del partito direttamente nei quartie-
ri della città, per incontrare i cittadini, raccogliere segnalazio-
ni e costruire insieme soluzioni concrete ai problemi del ter-
ritorio. Domenica 20 settembre – Borgo Piave Ore 9:30–12:30, 
Corso Piave 55 (davanti al Parco Maestri del Lavoro) • Dome-
nica 27 settembre – Mussotto Ore 9:30–12:30, Corso Canale 
100 (davanti allo Snack Bar) • Domenica 4 ottobre – Moretta 
Ore 9:30–12:30, Corso Langhe 65 (angolo Via Pinot Gallizio) • 
Domenica 11 ottobre – Vivaro Ore 12:30–15:30, Via Vivaro 29 
(Cancelli Ferrero) Durante ogni appuntamento, i cittadini po-
tranno confrontarsi direttamente con i rappresentanti di Azio-
ne, condividere segnalazioni su criticità locali e contribuire 
con proposte per migliorare la vivibilità del proprio quartiere. 
Con ‘Azione nei Quartieri’, - dichiarano il Segretario Provin-
ciale di Azione Giacomo Prandi e il Segretario Cittadino Mas-
simo Giachino - vogliamo essere presenti là dove vivono i cit-
tadini, senza aspettare che siano loro a doversi rivolgere a noi. 
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Se tra i vostri buoni pro-
positi autunnali c’è 
quello di fare sport, al-

lora sappiate che a motivar-
vi ci ha pensato Sport in 
piazza, a Bra. Un’opportu-
nità a costo zero, che dome-
nica 13 settembre ha tra-
sformato parco Atleti Azzur-
ri d’Italia in una grande are-
na di gioco e divertimento. 
Questa manifestazione tra-
smette fervida passione per 
l’attività ludico-atletica, rea-
lizzata con il patrocinio del 
Comune e la collaborazio-
ne delle associazioni spor-
tive locali, al fine di invoglia-
re a praticare del movimen-
to sano e mantenere la per-
fetta forma fisica. 
All’inaugurazione l’ammi-
nistrazione comunale ha 
espresso profonda gratitu-
dine e ammirazione per tut-
ti coloro che ogni anno, 
sempre più numerosi, con-
dividono la passione, l’im-
pegno e la gioia che solo lo 
sport sa regalare. Con men-
zione ai tantissimi volonta-
ri, alle istituzioni, alle asso-
ciazioni e agli sponsor che 
consentono di portare 
avanti un progetto vissuto e 
apprezzato con così grande 
partecipazione. 
La formula è vincente. Lo 
sport da provare, vivere, 
ammirare, respirare. In ogni 
forma. Per tutte le età e abi-
lità, declinato nelle diverse 
discipline proposte a gran-
di e piccini che hanno vis-
suto nella socialità l’entusia-
smo di fare canestro a bas-
ket, una mossa di judo, una 
gara di atletica, una partita a 
scacchi, un’arrampicata, un 
tiro con l’arco e passi di dan-
za. 
Piccoli campi da tennis, cal-
cio, pallavolo, ring da com-
battimento e stand informa-
tivi sono stati presi d’assalto 
dai giovanissimi che, sotto 
la guida di tecnici esperti, si 
sono cimentati nelle prove 
allestite dalle associazioni 
sportive e di volontariato del 
territorio a partire dall’hoc-
key su prato, che da queste 
parti vanta una storia di 
grande tradizione. 
Non poteva mancare una 
palestra a cielo aperto e tan-
ti esercizi di fitness moder-
no, utili per ritrovare il peso 
forma dopo le vacanze esti-
ve, per cui più lavoro di pe-
si, più lavoro aerobico, più 
corda e sicuramente meno 
aperitivi. 
A corollario del pomeriggio 
all’insegna della pratica 
sportiva trascorsa all’ombra 
della Madonna dei fiori, 
hanno riscosso applausi le 
esibizioni delle scuole di 
danza, twirling, balli di 
gruppo e una dimostrazio-
ne di eleganza e coordina-
zione dell’arte marziale più 
popolare del mondo, il 
taekwondo. 
E ancora sci, padel, scher-
ma, minibasket, rugby, fino 
ai giochi di mente come da-
ma e scacchi… ce n’era dav-
vero per tutti i gusti con tan-
te associazioni partecipan-
ti ben radicate in una città 
viva, che intende avvicina-
re il grande pubblico, ma 
specialmente le nuove ge-

nerazioni, alle diverse atti-
vità sportive, anche quelle 
meno note. 
Molto apprezzati, infine, i 
virtuosismi degli sbandie-
ratori e gli spettacoli anima-
ti dalla scuola di circo che 
ha coinvolto i più piccoli, 
permettendo loro di risco-
prire il senso del gioco e del 
divertimento che sta alla ba-
se dello sport. 
Insomma, non avete più 
scuse per saltare l’appunta-
mento con lo sport. Come 
ha sottolineato il maestro 

Antonio Carnebianca, un 
nome importante per Bra e 
per il judo con la sua cintu-
ra nera 8° Dan (il più alto e 
prestigioso riconoscimento 
sportivo per la categoria): «Il 
benessere parte da iniziati-
ve come questa». Ed è vero: 
ci sono studi che dimostra-
no come ogni euro investi-
to nello sport ne risparmia 
dieci in medicine. 

Silvia Gullino 
  
In foto alcuni protagonisti 
di Sport in piazza, a Bra

A BRA LO SPORTA BRA LO SPORT
BRA
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SCENDE IN PIAZZASCENDE IN PIAZZA
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PER VOLARE
BASTA CREDERCI

Crediamo nella tua impresa
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Dopo i cinque giorni di 
Mirabilia “The Festival”, 
che dal 2 al 6 settembre 

hanno portato a Cuneo artisti 
e compagnie internazionali 
per celebrare la XX edizione 
del Festival, e dopo la tappa di 
Dogliani dall’11 al 13 settem-
bre, Mirabilia On the Road 
prosegue il proprio percorso 
itinerante e arriva a Carrù dal 
18 al 20 settembre, per l’ulti-
ma tappa del viaggio attraver-
so il territorio cuneese. 
Dal 18 settembre sera le 
piazze, strade e luoghi del 
centro cittadino di Carrù sa-
ranno attraversati dal linguag-
gio del circo contemporaneo, 
del teatro urbano e delle arti 
performative, in un program-
ma  dove si alterneranno co-
micità e poesia, acrobazia e 
teatro fisico, spettacolo e par-
tecipazione. Un’ultima tappa 
di quel percorso che accom-
pagna la XX edizione di Mira-
bilia attraverso il territorio cu-
neese, portando le arti perfor-
mative nei luoghi della quoti-
dianità e costruendo, di volta 
in volta, un rapporto diretto 
tra artisti, spazi urbani e co-
munità. 
“Caminante, no hay camino, 
se hace camino al andar.” Il ce-
lebre verso di Antonio Ma-
chado accompagna la XX edi-
zione di Mirabilia Internatio-
nal Circus & Performing Arts 
Festival, ideata e organizzata 
dall’Associazione IdeAgorà 
con la direzione artistica di Fa-
brizio Gavosto. Un’immagine 
che sintetizza il senso di un 
Festival che da vent’anni co-
struisce relazioni tra artisti, 
territori e pubblico attraverso 
il circo contemporaneo, la 
danza, il teatro urbano e le ar-
ti performative. 
A Carrù il programma prende 
il via venerdì 18 settembre al-
le 21.00 in Piazza Mercato con 
Cometa della compagnia Co-
meta Circus, uno spettacolo 
che unisce circo contempora-
neo e poesia. Due personaggi, 
attraverso acrobazie, giocole-
ria, ruota Cyr, monociclo e 
clownerie, costruiscono un 
universo fatto di stupore, com-
plicità e meraviglia, trasfor-
mando la quotidianità in 
un’avventura capace di coin-
volgere il pubblico e invitarlo a 

riscoprire la magia delle pic-
cole cose. 
Sabato 19 settembre, alle 
18.00 nel centro storico, sarà 
protagonista Fidati di me di 
Mistral, una performance che 
mette al centro il tema della fi-
ducia e coinvolge direttamen-
te gli spettatori nella costru-
zione della struttura che so-
stiene un palo cinese alto ol-
tre cinque metri. Equilibrio, 
acrobazia, comicità e suspen-
se si intrecciano in uno spet-
tacolo nel quale la relazione 
tra artista e pubblico diventa 
parte integrante della scena. 
Domenica 20 settembre, alle 
14.30 nel centro storico, sarà 
invece la volta di WOOW! 
della Cie. BRUBOC, spettaco-
lo di clown, comicità fisica e 
teatro visuale nel quale due 
personaggi eccentrici e impre-
vedibili si muovono in un uni-
verso surreale fatto di gag, si-
tuazioni assurde e continue 
sorprese. Un gioco teatrale nel 
quale tutto può accadere e nel 
quale il linguaggio del corpo 
diventa strumento per costrui-
re un rapporto diretto e imme-
diato con il pubblico. 

A chiudere la tappa di Carrù, 
e con essa il percorso di Mira-
bilia On the Road 2026, sarà al-
le 17.00 in Piazza Mercato La 
Battaglia dei Cuscini di Dispa-
ri Teatro. Una grande festa col-
lettiva nella quale bambini, fa-
miglie e adulti diventano pro-
tagonisti di una battaglia gio-
cosa e senza vincitori, fatta di 
corse, risate e morbidi cusci-
ni. Guidato dagli attori-gioca-
tori, il pubblico viene coinvol-
to direttamente in uno spetta-
colo partecipato che trasforma 
la piazza in un luogo di gioco, 
condivisione e divertimento. 
Come già per tutte le tappe di 
Mirabilia On the Road, anche 
a Carrù sarà presente La Piaz-
za dei Balocchi di Microcirco, 
installazione dedicata a bam-
bini e famiglie che trasforma 
lo spazio urbano in un luogo 
di gioco, incontro e condivi-
sione tra generazioni. A Carrù 
La Piazza dei Balocchi sarà al-
lestita in Via Mazzini e sarà 

aperta sabato 19 settembre 
dalle 14.30 alle 18.30 e do-
menica 20 settembre dalle 
9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 
alle 19.00. Giochi tradiziona-
li, giostre d’altri tempi e in-
stallazioni ispirate al mondo 
del circo invitano bambini e 
adulti a riscoprire il piacere 
di giocare insieme, restituen-
do al gioco il suo valore cul-
turale e relazionale, in pieno 
spirito Mirabilia. 
Con Carrù si conclude dun-
que il lungo cammino di Mi-
rabilia On the Road, iniziato 
il 2 luglio e sviluppatosi at-
traverso le diverse tappe che 
hanno portato il Festival a in-
contrare comunità e pubbli-
ci in numerosi luoghi della 
provincia di Cuneo. Da luglio 
a settembre il progetto ha at-
traversato il territorio portan-
do con sé il linguaggio del cir-
co contemporaneo, del tea-
tro urbano, della danza e del-
le arti performative, trasfor-
mando piazze, strade, aree 
verdi e i più diversi luoghi in 
palcoscenici a cielo aperto. 
Un viaggio che ha rappresen-
tato uno degli elementi carat-
terizzanti della XX edizione 
di Mirabilia e che ha permes-
so al Festival di uscire dai 
luoghi tradizionali dello spet-
tacolo per raggiungere diret-
tamente le comunità, creando 
occasioni di incontro tra artisti 
e cittadini e avvicinando nuo-
vi pubblici alle arti performa-
tive. Un percorso nel quale il 
territorio cuneese non è stato 
soltanto lo scenario degli spet-
tacoli, ma è diventato parte in-
tegrante del Festival, contri-
buendo a costruire, tappa do-
po tappa, una rete di relazio-
ni, esperienze e incontri. 
Il viaggio di Mirabilia On the 
Road arriva così al suo ultimo 

capitolo, ma il cammino co-
struito in questi mesi lascia 
una traccia che va oltre la sin-
gola manifestazione. È il senso 
più profondo del verso di An-
tonio Machado, “Caminante, 
no hay camino, se hace cami-
no al andar”: il cammino di 
Mirabilia si è costruito attra-
verso le piazze attraversate, gli 
artisti incontrati, gli spettaco-
li condivisi e le comunità co-
involte, facendo della strada 
stessa una parte essenziale del 
Festival e trasformando ogni 
tappa in una nuova occasione 

per portare la cultura e lo spet-
tacolo dal vivo vicino alle per-
sone. 
INFO E BIGLIETTI 
Come sempre, il Festival af-
fiancherà agli spettacoli a pa-
gamento numerose proposte 
gratuite per il pubblico. 
Programma completo e ag-
giornamenti su www.festival-
mirabilia.it e su www.tic-
ket.it/festival/mirabilia.aspx. 
Ufficio stampa: Cristina Negri 
– Project Press cristina.ne-
gri@fastwebnet.it – +39 333 
8317018

“Caminante, no hay camino, se hace camino al andar” 

Mirabilia fa tappa a Carrù
CULTURA

Due dipinti sono stati do-
nati dal pittore braidese 
Franco Gotta all’asilo ni-

do “Margherita Hack” di Narzo-
le. 
Entrambi i quadri sono accom-
pagnati dagli aforismi dello scrit-
tore torinese Fabrizio Carama-
gna e si potranno ammirare in 
modo permanente, presso i lo-
cali del nuovo edificio che dal 
mese di settembre ha accolto i 
bambini fino ai 3 anni di età. 
Il significato del progetto, accol-
to con grande entusiasmo da tut-
ta la comunità, è quello di pro-
muovere l’interazione tra l’arte 
e l’istruzione, attraverso le emo-
zioni che la pittura può ispirare. 

La cerimonia di ringraziamento 
e di consegna delle opere si è te-
nuta sabato 12 settembre alla 
presenza del sindaco Livio Ta-
ricco e dell’amministrazione co-
munale, a cui si sono aggiunti il 
consigliere regionale Daniele So-
brero, le operatrici della coope-
rativa Melograno, il nostro col-
laboratore Pino Berrino, oltre na-
turalmente a Franco Gotta. arri-
vato a Narzole con il figlio Mat-
teo. 
«Ricordo sempre con immenso 
piacere la mia prima personale 
di Narzole nel 2018 a casa Baloc-
co, grazie all’allora sindaco Fe-
derico Gregorio. Poi la serata del 
2024 per la mia nuova persona-

le d’arte accompagnato dagli 
aforismi dello scrittore interna-
zionale Fabrizio Caramagna or-
ganizzata da Luca Giachino e Fe-
derico Gregorio. È con immenso 
piacere che dono due mie ope-
re per il nuovo asilo nido di Nar-
zole, nella speranza che i miei 
colori portino luce ai bambini e 
a tutto il corpo docente che vigi-
la su di essi. Grazie al sindaco Li-
vio Taricco per aver dato risalto 
alla mia donazione», ha detto 
l’artista braidese Franco Gotta 
alla platea di ospiti e autorità. 
«Desidero rivolgere un sentito 
ringraziamento all’artista Fran-
co Gotta per la generosa dona-
zione di due sue opere pittori-

che. Il suo è un gesto di straor-
dinaria sensibilità civica che im-
preziosisce una struttura fonda-
mentale per la nostra comunità, 
offrendo ai nostri bambini l’op-
portunità di crescere immersi 
nella bellezza e nella creatività. 
A nome di tutta l’Amministrazio-
ne e della cittadinanza, esprimo 
a Franco la nostra più profonda 
gratitudine per aver arricchito 
con il suo talento il futuro dei no-
stri piccoli» conclude il primo 
cittadino di Narzole Livio Taric-
co. 

Silvia Gullino 
  
In foto la cerimonia di conse-
gna

La cerimonia di consegna si è tenuta sabato 12 settembre tra ospiti e autorità 

Narzole, il pittore Franco Gotta 
ha donato due opere all’Asilo nidoBra, conto alla rovescia 

per la festa sociale 
del Museo della Bicicletta 
 

L’associazione Museo della Bicicletta di Bra invita a fe-
steggiare l’anniversario di fondazione in calendario do-
menica 11 ottobre. 

Il ritrovo di soci e simpatizzanti è fissato alle ore 11.30 a Bra, 
presso la nuova sede della permanente in via degli Alpini, 3. 
Dopo la visita al Museo, che mantiene intatto il suo grande fa-
scino e anno dopo anno conquista spessore (sempre che ce 
ne fosse bisogno), i festeggiamenti si trasferiranno, alle ore 
12, presso il ristorante Cascina della Riva (via Alba, 20), a Cer-
vere. Qui è, infatti, previsto il pranzo sociale per il quale è ne-
cessaria la prenotazione al numero 333/6567315. 
Per tutti i partecipanti, sarà l’occasione di vivere una giorna-
ta all’insegna dell’amicizia e dei valori dello sport, incarnati 
dai grandi personaggi del mondo delle due ruote presenti 
all’appuntamento. 
L’appello è quello di intervenire numerosi, perché «Più siamo, 
meglio stiamo». Parola dell’Ufficiale della Repubblica Lucia-
no Cravero, presidente del Museo della Bicicletta di Bra. 

Silvia Gullino 
 

Narzole, concerto per un ricordo 
  

Un concerto per ricordare Diego Morra, esattamente ad 
un anno dalla sua prematura scomparsa. Domenica 
20 settembre, alle ore 18, presso i giardini della Pira-

mide (in caso di maltempo nella Confraternita di San Roc-
co), a Narzole ci sarà la Filarmonica Narzolese per un omag-
gio al giovane, attraverso le note che sono state la colonna 
sonora della sua gioia e del suo dolore e che potrebbe essere 
anche quella della vita quotidiana di ognuno di noi. 
Un’armonia che solo la musica sa regalare, con le sue vibra-
zioni, i suoi suoni, i suoi silenzi e le sue pause, risvegliando 
le emozioni più autentiche e vere. L’ingresso è libero e gratui-
to. 

S.G.

NOTIZIE IN BREVE
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Silvia Gullino 
 

Un flash mob e ban-
diere della pace con 
la scritta «We are all 

Ukrainians, we are all Eu-
ropeans (Siamo tutti ucrai-
ni, siamo tutti europei)». 
C’era anche il braidese Ro-
berto Cagnazzo tra gli ita-
liani del Mean, Movimen-
to europeo di azione non-
violenta, che dal 25 al 28 
agosto hanno partecipato 
alla missione “Adesso, 
Odesa”, che ha visto gli at-
tivisti impegnati a Odessa, 
nel cuore dell’Ucraina 
martoriata dalla guerra. 
Non è un posto qualun-
que, Odessa, città dove la 
Russia si apriva al mondo 
alla frontiera sud dell’im-
pero, voluta dal principe 
Potemkin sulla terra dei 
tatari, fondata dall’ufficia-
le napoletano Giuseppe 
de Ribas, pianificata dal 
Duca di Richelieu e diven-
tata poi il grande porto del 
mondo ebraico, fucina di 
idee, commerci di grano, 
cereali, mais, soia. E olio 
di girasole, di cui Odessa è 
ancora oggi uno dei mag-
giori esportatori al mon-
do. 
Leggenda racconta che il 
suo nome in principio fos-
se Odesso e voleva evoca-

re il mitico Ulisse, ma ven-
ne declinato al femminile 
per volontà della zarina 
russa Caterina la Grande, 
diventando appunto 
Odessa. 

Viaggio nel cuore dell’Ucraina martoriata dalla guerra, nella città fondata da un napoletano e dove nacque O sole mio 

Da Bra a Odessa con il Movimento 
europeo di azione nonviolenta

Qui è nato Isaac Babel, 
che ha raccontato la Mol-
davanka, il quartiere 
ebraico e le storie dei suoi 
abitanti, un dedalo di 
commercianti, lestofanti e 

criminali. E qui ha vissu-
to in esilio il poeta russo 
Aleksandr Puskin, che ha 
scritto nelle sue strade 
uno dei suoi più celebri 
poemi in versi: l’Eugene 

Onegin. 
Non è solo storico, ma an-
che culturale l’intreccio 
tra Russia e Ucraina. È dif-
ficile tracciare una divisio-
ne. Ed è difficile capire co-

sa succederà domani, 
quando sorgerà il sole. 
Quel sole che ha ispirato 
O Sole mio. La più famo-
sa canzone napoletana e 
italiana di sempre, scritta 

da Eduardo Di Capua a 
Odessa, guardando un’al-
ba sul Mar Nero. 
  
In foto il flash mob del 
Mean, a Odessa



19sabato 19 settembre 2026 INTERVISTA

Silvia Gullino 
 

Chiesa in festa l’11 ago-
sto per santa Chiara 
d’Assisi, fondatrice 

dell’ordine delle Suore Cla-
risse ed in tutti i monasteri è 
stato giorno di particolare so-
lennità. Tempo di candele 
che si accendono di stelle per 
ricordare una donna capace 
di illuminare la luce stessa. 
Così anche nel convento di 
Bra, dove è pulsante una 
continua presenza di fede 
orante, che dal lontano 17 
gennaio 1633 condivide la vi-
ta quotidiana della popola-
zione residente all’ombra 
della Zizzola (e non solo). 
L’Eucaristia è stata presiedu-
ta da fra Davide, Uziard, fra-
te cappuccino originario di 
Bra e attualmente in servizio 
presso il convento di Vigeva-
no (Pavia). Una funzione so-
lenne a cui ha preso parte il 
clero locale e che ha visto, ov-
viamente, la partecipazione 
della comunità monastica 
delle Sorelle Clarisse al com-
pleto, ad animare con canti 
e lodi le varie fasi della litur-
gia, fino al momento conclu-
sivo di letizia e condivisione 
tipicamente francescana. 
Alla vasta assemblea di fede-

li, tra i quali il sindaco Gian-
ni Fogliato e membri della 
Giunta, il celebrante ha evi-

denziato i connotati di una 
santa che ha ricevuto e cu-
stodito nel cuore un tesoro 

riassunto in due semplici pa-
role: pace e bene. 
Quindi ha ribadito l’impor-

tanza di guardare il crocifis-
so e invitato a dire: “Mi fido 
di te”, pensando che Gesù ha 

dato la vita per la nostra sal-
vezza, parole che purtroppo 
vengono spesso schiacciate 
dalle preoccupazioni e dagli 
affanni della vita. 
Aggiungendo: «La pace di 
Cristo non è fatta da regole e 
non ha limiti, perché il limi-
te della pace di Cristo è il suo 
amore per noi, il suo darci la 
sua vita il suo darsi in sacri-
ficio per i nostri peccati, per-
ché possiamo ritrovare l’ori-
ginalità della vita». 
Infine l’invito a rimanere nel 
volto di Cristo in cui possia-
mo specchiarci, sull’esempio 
di Chiara, perché la santa di 
Assisi che ha fatto del volto 
di Cristo il suo tesoro, possa 
aiutarci a riscoprirci figli del 
Padre, perdonati o come di-
ceva papa Francesco “mise-
ricordiati”. 
«È al termine della Messa 
che inizia quella vita che ab-
biamo incontrato nell’Euca-
ristia, quella vita che ha in-
contrato Chiara, che ha vis-
suto e con forza ha lottato 
per vivere con Cristo povero 
e rimanere sempre legata a 
lui». 
Chiara ha 18 anni, è di buo-
na famiglia, ma sente presto 
dentro di sé di essere desti-
nata a qualcos’altro, ed è per 
questo che, a un certo punto, 

decide di mollare gli agi che 
la sua vita e il suo status le 
hanno concesso per abbrac-
ciare una filosofia nuova, le-
gata alla povertà, alla castità 
e al servizio degli altri così 
come ha fatto il suo amico 
Francesco. 
La storia di santa Chiara 
d’Assisi la conosciamo tutti, 
ma pure dopo 8 secoli conti-
nua ad esercitare il suo fasci-
no su centinaia di donne, 
che come lei hanno lasciato 
tutto per amore di Cristo. 
Nell’Italia del 1211, infatti, la-
sciare tutto e andare via co-
me ha fatto Francesco diven-
ta per una donna un ostaco-
lo non indifferente visto che, 
fino alla fondazione del suo 
ordine, Chiara faticherà non 
poco per essere ascoltata e 
per essere presa sul serio. 
Insieme ai miracoli che in-
consapevolmente si troverà a 
infondere a chi le sta intor-
no, la cosa bella di Chiara è la 
sua risolutezza, capace di 
aiutarla a non piegarsi né al-
la violenza dei familiari né 
alle imposizioni dettate dal 
Papa: con tutto il suo cari-
sma Chiara, infatti, lotterà sia 
per se stessa che per le don-
ne che si uniranno a lei per 
vedere realizzato il suo so-
gno di libertà.

Dopo 8 secoli la Santa continua ad affascinare tante donne che come lei hanno scelto l’amore di Cristo

Quella di santa Chiara, una festa di tutti

Come un delicato fiore, Chiara 
ha lasciato dietro di sé una 
scia di profumo che in ogni 

tempo riconduce al suo perfetto 
amore: sono le “Sorelle”, che portano 
ancora alto il suo nome. Anche a Bra. 
Sorelle, perché, dopo tanto tempo, 
santa Chiara continua ad essere 
così amata?  
«Santa Chiara continua ad essere 
amata, perché la sua vita custodisce 
una bellezza che non passa: è una 
donna che ha creduto al Vangelo con 
radicalità e dolcezza insieme. La sua 
forza non nasce dal potere, ma dal-
la fiducia: fiducia in Dio, fiducia nel-
la bontà degli altri, fiducia nella pro-
messa che la povertà evangelica li-
bera il cuore e lo rende capace di 
amare davvero. Chiara parla ancora 
oggi, perché è una santa “vicina”, 

concreta, luminosa. La sua vita mo-
stra che si può essere felici con poco, 
che la fraternità è possibile, che la 
preghiera trasforma la realtà più di 
qualsiasi strategia. In un mondo che 
corre e consuma, lei ricorda che la 
gioia nasce dall’essenziale». 
Quali sono le sfide che santa Chia-
ra pone oggi alla Chiesa e al mon-
do?  
«La prima sfida è ritornare all’essen-
ziale. Chiara ricorda che la vita cri-
stiana non si misura dalla quantità 
delle attività, ma dalla qualità 
dell’amore. La sua povertà non è ri-
nuncia sterile, ma libertà: libertà da 
ciò che appesantisce il cuore, liber-
tà per Dio e per gli altri. In un tem-
po segnato da consumismo, indivi-
dualismo e velocità, Chiara invita a 
scegliere ciò che conta davvero. La 

seconda sfida è credere nella forza 
della relazione. Chiara non ha co-
struito opere, ma legami: con Fran-
cesco, con le sorelle, con la città di 
Assisi. La sua vita mostra che la 
Chiesa cresce quando è casa, non 
quando è struttura; quando custo-
disce, non quando controlla; quan-
do accompagna, non quando giudi-
ca. La terza sfida è vivere la fragilità 
come luogo di grazia. Chiara non ha 
avuto salute robusta, né potere, né 
mezzi. Eppure la sua debolezza è di-
ventata spazio di luce. In un mondo 
che teme la vulnerabilità, lei insegna 
che Dio lavora proprio lì: nelle crepe, 
nei limiti, nelle attese». 
Che cosa direbbe santa Chiara ai 
giovani di oggi?  
«Probabilmente direbbe tre cose 
semplici e decisive. “Non avere pau-

ra di fidarti.” Chiara ha creduto che 
il Vangelo fosse una promessa affi-
dabile, più solida di qualsiasi sicu-
rezza umana. Ai giovani direbbe che 
la fiducia è la vera forza: fidarsi di 
Dio, fidarsi della propria vocazione, 
fidarsi del bene che abita in loro. 
“Scegli la libertà che nasce dall’es-
senziale”. Non la libertà del “fare ciò 
che voglio”, ma quella del cuore leg-
gero, non appesantito da mille biso-
gni. Chiara direbbe che la felicità 
non è avere tutto, ma riconoscere ciò 
che basta. “Non camminare da so-
lo”. La sua vita è tutta relazione: so-
rellanza, amicizia, comunione. Ai 
giovani direbbe che nessuno cresce 
isolato, che la fraternità è una forza 
che sostiene, guarisce e apre strade». 
Il prossimo appuntamento? 
«Il Triduo dei Santi martiri che si 

concluderà sabato 19 settembre. In 
questa occasione, dalle ore 7 fino al-
le ore 19, sarà possibile venerare le 
reliquie dei Martiri che hanno pro-
tetto questo monastero nel periodo 
dei bombardamenti aerei anglo-
americani nel 1944». 
CONTATTI 
Tanto tempo fa sarebbe stato impen-
sabile, ma oggi le Sorelle Clarisse so-
no approdate su Internet, all’indiriz-
zo www.federazioneciarisse.com. 
Sul sito ci sono vari monasteri, tra 
cui quello di Bra, con foto, storia, ini-
ziative e tanto altro. Anche testimo-
nianze vocazionali. Se vi interessa, 
dateci un’occhiata! 

Silvia Gullino 
  
Foto di gruppo dopo la Messa in 
memoria di santa Chiara, a Bra

Tre domande (più una) alle sorelle Clarisse
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Se durante le vostre 
passeggiate, di tanto 
in tanto, vi capita di 

incontrare un insetto ele-
gante, con un volo che 
sembra una vera e propria 
danza nell’aria, allora siete 
di fronte alla libellula. 
Per quanto sia molto co-
mune e susciti un po’ di 
paura, ha delle particolari-
tà che forse non tutti cono-
scono, e che sicuramente 
vi lasceranno a bocca aper-
ta. Ecco tutto quello che c’è 
da sapere e molto di più. 
Nella speranza che vediate 
le libellule con altri occhi! 
Un nome dai più signifi-
cati 
Partiamo dall’etimologia 
ed è l’inizio di un viaggio. 
Esistono due origini possi-
bili, entrambe dal latino. 
Secondo alcuni il nome de-
riva da “libra” che significa 
bilancia, questo perché 
mentre è in volo, essa con 
le sue ali in posizione oriz-
zontale assomiglia proprio 
ad una bilancia. D’altra 
parte il suo nome potreb-
be derivare anche da “li-
ber”, da cui discendono sia 
il nostro libro sia l’area se-
mantica che conduce a li-
bertà, affrancarsi, salvarsi 
e, appunto, librarsi in aria, 
cessando di rispettare la 
forza di gravità. 
Il drago che si fece libel-
lula 
Il suo nome inglese, dra-
gonfly, la paragona al dra-
go, anch’esso simbolo di li-
bertà e trasformazione per 
via di una leggenda. Si nar-
ra che la libellula, in origi-
ne, fosse un drago che illu-
minava la notte con il fuo-
co del suo respiro. Un gior-
no però quel drago-mago 
si mutò in libellula per in-
gannare un coyote e lì ri-
mase per sempre, intrap-
polato nel nuovo corpo mi-
nuscolo. Perdute fiamme e 
gravitas, l’ex drago scoprì il 
potere della levità. 
Si perché il volo delle libel-
lule esprime leggerezza, 
naturalità e indipenden-
za… Dotate di 4 ali, posso-
no muoverle in maniera in-
dipendente l’una dall’altra, 
fattore che consente loro 
dei movimenti che altri in-
setti o volatili di specie di-
versa non sono in grado di 
fare (come ad esempio vo-
lare all’indietro e scattare a 
destra o sinistra). 
Un fossile vivente che ha 
sfidato il tempo 
Ma facciamo un passo in-
dietro. Le libellule sono in-
setti antichissimi, la cui ori-
gine si perde in ere geologi-
che risalenti a più di 350 
milioni di anni fa. All’epoca 
esisteva un unico conti-
nente con clima per lo più 
tropicale, molto umido e 
caldo. Abbondavano le pa-
ludi e la vegetazione cre-
sceva rigogliosa: tante 
piante significava tanto os-
sigeno, e gli animali del 
Carbonifero avevano di-
mensioni enormi per dilui-
re questo gas, che altri-
menti sarebbe stato tossi-
co a tale concentrazione 
all’interno del corpo. Non 
era da meno la nostra libel-
lula che allora poteva van-
tare un’apertura alare di 72 
cm. Sopravvissuta all’estin-
zione di quasi il 95% degli 
esseri viventi allora sul no-
stro pianeta, ancor oggi ci 
delizia col suo volo intrec-
ciato, senza essere molto 
dissimile dalla sua antena-
ta. 
Un ciclo vitale legato 
all’acqua 
La libellula appartiene 
all’ordine degli Odonata. 
Passa 3 anni della sua vita 
in acqua sotto forma di lar-
va e qui si sviluppa. Al ter-
zo anno, nel periodo esti-
vo, la larva di libellula fuo-
riesce dall’acqua e diventa 

crisalide. Quando l’inset-
to si è formato, la crisalide 
si rompe e nasce la libel-
lula. La libellula vive solo 
5-6 giorni, in questo tem-
po dovrà cibarsi e ripro-
dursi per poi morire. Ecco 
perché si dà a questo in-
setto il significato di cam-
biare, sapersi trasformare, 
rinnovarsi. 
Biologia  
La testa è caratterizzata da 
due grandi occhi compo-
sti, in grado di percepire i 
colori e riconoscere spec-
chi e corsi d’acqua. Sopra 
la fronte si delineano due 
antenne dalle molteplici 
funzioni: valutare la velo-
cità di crociera, l’umidità, 
la temperatura e i vari aro-
mi. Poi ci sono due paia di 
ali. Mosse da muscoli si-
tuati dentro il torace, ap-
paiono formate da una 
sottile membrana ricca di 
nervature. E le sei zampe? 
Ebbene, sono utilissime 
per posarsi, catturare le 
vittime e… combattere 
contro potenziali avversa-
ri (soprattutto durante i 
periodi dell’amore, che si 
svolgono in primavera ed 
estate). Lungo e flessibile, 
l’addome è suddiviso in 
dieci segmenti. È una 
componente d’importan-
za primaria poiché, oltre a 
stabilizzare il volo, contie-
ne gli apparati digestivi e 
sessuali. 
Un cacciatore perfetto 
Cosa mangia la libellula? 
Mosche, zanzare e inver-
tebrati: tutto ciò che riesce 
ad afferrare durante il suo 
rapido e silenzioso volo. 
Particolare il suo modo di 
nutrirsi: cattura le prede 
con un movimento rapido 
(ed invisibile ad occhio 
nudo) della “maschera” 
una propaggine della sua 
bocca; questo sistema 
mandibolare, che le per-
mette di dilaniare la pre-
da prima di divorarla, 

sembra abbia ispirato i 
creatori del film di fanta-
scienza “Alien”. Anche le 
ninfe, le loro larve acqua-
tiche, sono voraci preda-

tori e si nutrono principal-
mente di piccoli inverte-
brati, tra cui larve di zan-
zara, ma anche piccoli pe-
sci e persino altre ninfe di 

libellula, che catturano 
tendendo loro degli ag-
guati. Un’osservazione ac-
curata ha permesso agli 
scienziati di stabilire che 
la libellula non si limita a 
reagire agli stimoli prove-
nienti dalla preda, ma ela-
bora modelli previsionali 
delle sue possibili reazioni 
all’attacco, rendendolo ef-

ficace nel 95% dei casi. 
Mangiano le zanzare 
Le libellule sono degli im-
portanti predatori, che li-
mitano le popolazioni di 
un gran numero di paras-
siti. Per esempio, si nutro-
no di moltissime specie di 
zanzare e di mosche, tan-
to che in alcuni progetti fi-
nanziati dall’OMS (Orga-
nizzazione mondiale del-
la sanità) per combattere 
la malaria, diffusa dalla 
zanzara Anopheles, gli 
esperti hanno chiesto a di-
verse popolazioni abori-
gene africane di mantene-
re in salute i corsi d’acqua 
e gli stagni, così da au-
mentare il numero delle li-
bellule e limitare l’espan-
sione della malattia. 
Lo famo strano? 
La fase di accoppiamento 
delle libellule è una delle 
più particolari e strane del 
mondo animale e non so-
lo perché richiede una 
flessibilità e un’abilità 
acrobatica degna di un ar-
tista del Cirque du Soleil: 
il maschio trattiene la fem-
mina con le zampe, affer-
randola nella parte poste-
riore della testa, forman-
do il cosiddetto tandem. 
Ma anche perché le fem-
mine seguono una regola 
fondamentale per la scel-
ta dello sperma con cui fe-
condare le uova: l’ultimo 
sarà il primo. Infatti le li-
bellule, pur accoppiando-
si con più maschi, per la 
riproduzione usano solo il 
seme dell’ultimo corteg-
giatore. Che per i maschi, 
in questo caso, significa 
che l’obiettivo finale della 
gara non sarà arrivare pri-
mi, ma ultimi. Particolar-
mente astute le femmine: 

per far desistere partner 
particolarmente focosi 
quanto indesiderati, si la-
sciano cadere al suolo si-
mulando la propria mor-
te, finché il pretendente 
non rinuncia. 
Indicatori della salute 
degli ecosistemi 
Le libellule sono conside-
rate bioindicatori, ovvero 
organismi che riflettono la 
qualità dell’ambiente in 
cui vivono. La loro presen-
za in uno stagno, in un fiu-
me o in una zona umida è 
segno di buona salute eco-
logica, poiché sono sensi-
bili all’inquinamento e al-
la presenza di pesticidi. 
Dove prosperano le libel-
lule, spesso prosperano 
anche altre forme di vita. 
Un simbolo di trasforma-
zione 
Il simbolo della libellula è 
profondo e per questo ri-
sulta la scelta di molte per-
sone come primo tatuag-
gio. Il significato più pro-
fondo che si può associare 
alla libellula è quello della 
metamorfosi, trasmessa 
dalla natura all’insetto che 
da larva in uno stagno si 
alza e in aria diventa altro 
da sé. Essa nasce nelle ac-
que e se ne emancipa, ter-
minando la propria vita in 
aria, un perfetto simboli-
smo dell’emersione da 
una fase emotiva infantile 
a una fase intuitiva più 
matura e libera.  
Metafore della libellula 
Tuttavia, ogni Paese asso-
cia alla libellula un signi-
ficato diverso. Ad esem-
pio: in Vietnam si raccon-
ta che il mormorio delle li-
bellule raso fiume sia la 
voce in filigrana delle 
combattenti cadute in 
guerra. Per i nativi ameri-
cani erano le anime dei 
defunti che si libravano 
nell’aria, per i Maya la li-
bellula era il simbolo di Ix-
chel, divinità notturna le-
gata alla medicina, signo-
ra lunare dell’arcobaleno, 
della creatività e della ri-
nascita. Oltreoceano, in 
Australia, raffiguravano il 
potere di risvegliare dalle 
illusioni terrene, ma anche 
la pazzia dei cavalli quan-
do vi si poggiavano sul 
muso e li pungevano (idea 
sbagliata, perché le libel-
lule non hanno pungiglio-
ni); in Italia, e in generale 
nel resto d’Europa, duran-
te il Medioevo si pensava 
fossero inviate dal demo-
nio tanto da guadagnarsi 
il soprannome “ago del 
diavolo”, a causa del loro 
addome lungo e sottile, 
assomigliante a un ser-
pente. 
In alcune tradizioni, il loro 
apparire è visto come un 
segno di fortuna e positi-
vità: in Giappone, i samu-
rai portavano raffigurazio-
ni di questi insetti sui pro-
pri elmi, poiché erano 
simbolo di vittoria sul ne-
mico, chiarezza mentale, 
controllo, forza e coraggio; 
in Cina rappresentavano 
prosperità, fortuna e ar-
monia. 
Come abbiamo visto, la fi-
gura della libellula ispira 
storie interessanti ed evo-
cative. Significati che in-
trecciano il simbolismo, la 
magia del modo animale 
e le culture che vedono 
nella natura uno specchio 
in cui rifletterci. Vale la pe-
na di tenerlo a mente. 

Silvia Gullino 
  
In foto una libellula

Sopravvissute ai dinosauri, sono tra gli insetti più antichi, affascinanti e leggendari, simbolo di libertà  

IL VOLO DELLA LIBELLULAIL VOLO DELLA LIBELLULA

Una passeggiata nelle campagne di Bra 
alla scoperta dei draghi volanti, le libellule

Una serata al caffè. Non una 
qualunque. Una scrittrice. Un 
pittore. Tanti amici intorno. 

Sala del caffè Arpino gremita lunedì 
14 settembre per la presentazione 
dell’ottavo romanzo della nostra con-
cittadina Ivana Gianmoena: “Ritrat-
to di un uomo, solo”, patrocinata 
dall’associazione culturale Dreaming 
in Art, associazione Albedo, Comune 
di Bra.  
«[…] Di solito è difficile trovare le 
parole per entrare nell’anima di 
una persona […]» fa dire l’autrice, 
al protagonista del romanzo. Lei 
c’è riuscita, eccome, dando modo 
alla presidente di BrArte, Agata Co-
mandè, di coinvolgere il pubblico 
in contributi preziosi, appassiona-
te discussioni. 
Da segnalare i preziosi interventi 
del vicesindaco Biagio Conterno, 
della tesoriera Dreaming in Art Ma-
rina Panero, della presidente Albe-
do Flavia Barberis. Brani del libro 

sono stati letti magistralmente dal 
presidente Dreaming Art Matteo 
Gotta. 
Un romanzo introspettivo, questo 
l’ultimo lavoro di Ivana, carico di 
sentimento, ma anche di cruda ra-
zionalità. L’amore è capace di scon-
figgere l’egoismo del proprio io, a 
costo di una solitudine struggen-
te, anticipando, con una scelta di 
puro altruismo, un’ancora incon-
sapevole esigenza di libertà, non 
richiesta, da parte dell’altro: della 
persona amata. Anche a questo, 
può portare il percorso della vita. 
Il libro si presta a riflessioni pro-
fonde, così come la copertina: un 
dipinto del pittore Franco Gotta. 
Anche qui c’entra la solitudine. 
Quella di un uomo nella neve, av-
volto da un cappotto pesante, in 
quel momento di freddo inverno. 
Un inverno del cuore. Franco di-
pinse l’opera in estate, dopo un 
amore appena finito. La solitudi-
ne che traspare dal quadro, è quel-

la dell’autore. Non dà sofferenza; 
è più una velata malinconia 
dell’anima. Cadono leggeri fiocchi 
di neve, come piccoli fiori che rag-
giungono il cuore, ma c’è anche il 
sole, un po’ nascosto: tornerà a ri-
splendere, come la speranza. Faci-
le allora capire quanto sia stato fe-
lice l’abbinamento della copertina 
di Franco con il romanzo di Ivana. 
Due tipi di solitudini che si sono 
incontrate. Ivana, da una pagina 
bianca ha scritto il libro. Franco, da 
una tela bianca ha scritto la sua 
storia. Due artisti: una scrittrice, un 
pittore, il pubblico accorso 
all’evento, hanno come formato 
una simbolica cornice. Un’elegan-
te rilegatura fatta di cuori pronti 
all’emozione. Prendendo a presti-
to uno stralcio delle parole del ro-
manzo, affermiamo che è stata una 
serata da ricordare: «[…] con il lie-
vissimo sorriso di chi ricorda il be-
ne trascorso». 

Pino Berrino

L’arte e le sue magie
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Quando una serata nasce sotto il 
segno della magia, nemmeno 
il peggiore degli eventi atmo-

sferici può mettersi di traverso! Giove-
dì 10 settembre sì è tenuta la prima 
serata del corollario di eventi del Fe-
stival dei Mieli Ame’l’Amel di Som-
mariva del Bosco. La novità assoluta 
per questo ventesimo compleanno è 
stata un successo. 
Sold out assoluto, per un menù che 
ha sposato in un dolcissimo abbrac-
cio la carne con il miele, celebranti 
per la grande occasione sono stati i 
grandi vini del nostro territorio. 

A seguire, l’atteso concerto al piano-
forte di Roberto Cerrato, un nome che 
non ha bisogno di presentazioni per 
chi in Roero e in Langa vive e lavora 
con passione. 
La stessa passione che Roberto met-
te nella sua musica e che ha tenuto 
gli ospiti incollati alle sedie, fra no-
stalgia, tenerezza ed allegria. 
Fuori la pioggia si è trasformata dall’ 
iniziale furia in una leggera piogge-
rellina, e la serata è trascorsa in modo 
molto fluido, fra la soddisfazione di 
organizzatori e intervenuti. 
E come una sposa, la nostra fiera, ora 
che è finita e stiamo scrivendo questo 
articolo è stata come per tradizione: 

“bagnata e fortunata”. 
Tre serate ed una giornata fitta di 
eventi dall’alba fino a notte. La gen-
te si è riversata a fiotti per le vie e le 
piazze del paese, le campane a festa, 
la musica di Radio Alba. Evento top di 
domenica 13 è stato lo show cooking 
della star televisiva Damiano Carra-
ra. Tutti, e dico “tutti” nessuno esclu-
so hanno contribuito per la riuscita 
perfetta di un evento che resterà nel 
nostro cuore. Grazie e arrivederci all’ 
anno prossimo per Amè l’Amel. 
  
In foto Damiano Carrara riceve la 
celletta d’oro premio di Amé l’Amel 
per il personaggio dell’anno

«San Pier Giorgio 
Frassati ci ricorda 
che, se ci lascia-

mo veramente condurre 
dal Signore Gesù, la nostra 
vita ha un altro sapore, la 
nostra vita ha un altro gu-
sto più profondo, la nostra 
vita è un riflesso della luce 
e della vita di Dio».  
Lo ha detto monsignor 
Alessandro Giraudo, ve-
scovo ausiliare di Torino, 
sabato 4 luglio, nella sua 
omelia pronunciata nella 
cattedrale di San Giovanni 
Battista, durante la Messa 
in occasione della memo-
ria liturgica di san Pier 
Giorgio Frassati. 
Presenti alla celebrazione 
le autorità civili e religiose 
oltre a tanti pellegrini e fe-
deli, che si sono stretti ai 
parenti del giovane salito 
agli onori degli altari il 7 
settembre 2025 in piazza 
San Pietro per opera di pa-
pa Leone XIV, e che san 
Giovanni Paolo II definì 
«L’uomo delle Beatitudi-
ni». 
La testimonianza di Pier 
Giorgio Frassati, patrono 
ufficiale delle confraterni-
te d’Italia, dei giovani 
dell’Azione Cattolica e del-
la Gioventù Vincenziana 
Mondiale, continua a par-
lare soprattutto ai giovani, 
che in lui riconoscono un 
esempio vicino e concreto 
di santità quotidiana. 
«Noi celebriamo non un 
morto - ha detto monsi-
gnor Giraudo - ma colui 
che ha scelto di vivere in 
Dio per sempre. Perché 
questo ci lascia san Pier 
Giorgio Frassati.  E allora 
anche noi siamo chiamati 
a percorrere la stessa via di 
vita, a far sì che il nostro 
cuore sia il luogo in cui cu-
stodiamo questo dono di 
vita e, di conseguenza, nei 
nostri gesti e nelle nostre 
parole possiamo anche noi 
farci testimoni di Colui che 
è il vivente, il Cristo risor-

to, e che san Pier Giorgio 
Frassati ha saputo ricono-
scere come il Maestro e il 
Signore della sua vita. E ha 
saputo riconoscerlo in co-
loro che ha scelto di amare 
e di servire. Così come ha 
saputo riconoscerlo come 
Colui che avrebbe trasfor-
mato tutte le sue relazioni, 
trasformato le amicizie, 
trasformato l’impegno del 
suo essere studente e del 
prepararsi ad entrare con 
responsabilità negli impe-
gni della vita adulta». 
Aggiungendo: «Il Risorto è 
Colui che illumina nel pro-
fondo tutto quello che sia-

mo, e lo può fare soltanto 
se anche noi abbiamo il 
coraggio di riconoscerci 
nella nostra piccolezza, di 
riconoscere di avere fame 
di Lui, di riconoscere che 
possiamo consegnarci a 
Lui anche nelle stanchez-
ze e in tutto ciò che oppri-
me la nostra vita e il nostro 
presente. Ma più profon-
damente possiamo anche 
noi sperimentare questa 
via di vita se lasciamo che 
sia Lui, il Signore, a con-
durci».  
Si è chiusa così una parte-
cipata tre giorni di iniziati-
ve divise tra Biella e Tori-

no, con una folla festosa ar-
rivata per pregare e lasciar-
si ispirare dal ragazzo che 
amava portare i suoi ami-
ci in montagna per spinge-
re il loro sguardo «verso 
l’Alto». 
Chi era 
Pier Giorgio Frassati 
Pier Giorgio Frassati nasce 
a Torino il 6 aprile 1901. È 
figlio della pittrice Adelaide 
Ametis e di Alfredo Frassa-
ti, fondatore e direttore del 
quotidiano La Stampa. 
Il patrono della Confede-
razione delle Confraternite 
delle diocesi d’Italia ha fre-
quentato una scuola gesti-

ta dai gesuiti e ha sviluppa-
to una profonda vita spiri-
tuale, essendo associato al-
la Congregazione Mariana 
e all’Apostolato della Pre-
ghiera. 
All’età di 19 anni entrò a far 
parte della Conferenza di 
San Vincenzo de’ Paoli, de-
dicando la maggior parte 
del suo tempo libero ai ma-
lati e ai bisognosi. Si occu-
pò anche di orfani e solda-
ti. Aveva come scopo il ser-
vizio ai più poveri e soffe-
renti, per i quali fu sempre 
un vero servitore, vivendo 
questa missione come un 

privilegio. Per lui la carità 
non era solo dare qualco-
sa ai bisognosi, ma anche 
dare tutto se stesso. La sua 
dedizione quotidiana a lo-
ro era sostenuta dalla de-
vozione a Cristo nell’Euca-
ristia. 
Il Beato, membro della Fu-
ci (Federazione Universi-
taria Cattolica Italiana) e di 
Azione Cattolica, era anche 
uno sportivo e l’alpinismo 
era il suo passatempo pre-
ferito, vivendo le sue escur-
sioni con gli amici come 
«Un momento concreto di 
apostolato». 

All’età di 24 anni Pier Gior-
gio fu colpito dalla polio-
mielite, una malattia infet-
tiva che, secondo i medici, 
aveva contratto a causa 
della sua dedizione ai ma-
lati. Dopo sei giorni di ter-
ribili sofferenze, morì il 4 
luglio 1925. I poveri furono 
la sua ultima preoccupa-
zione. 
Nel 1989, dopo aver visita-
to la tomba di Pier Giorgio 
a Pollone (Biella), papa San 
Giovanni Paolo II disse: 
«Desidero rendere omag-
gio a un giovane che ha sa-
puto testimoniare Cristo 
con singolare efficacia nel 
nostro secolo. Anch’io nel-
la mia giovinezza ho cono-
sciuto il benefico influsso 
del suo esempio cristiano». 
San Giovanni Paolo II ha 
beatificato Pier Giorgio 
Frassati il 20 maggio 1990 
e lo ha nominato Patrono 
degli sportivi, consideran-
dolo «L’uomo delle otto 
beatitudini, che porta con 
sé la grazia del Vangelo, la 
Buona Novella, la gioia del-
la salvezza che Cristo ci of-
fre». 
Poco dopo, la salma del 
giovane Beato fu trasferita 
dalla tomba della famiglia 
Frassati a Pollone al Duo-
mo di Torino. È considera-
to uno dei “Santi sociali” 
torinesi, come don Bosco 
e il Cottolengo. 
Nell’esortazione apostoli-
ca Christus vivit, papa 
Francesco ha ricordato che 
«Il cuore della Chiesa è pie-
no anche di giovani santi, 
che hanno dato la vita per 
Cristo, molti fino al marti-
rio», sottolineando che Pier 
Giorgio Frassati «Era un 
giovane dalla gioia comu-
nicativa, una gioia che su-
perava anche le tante diffi-
coltà della sua vita, che di-
ceva di voler ripagare 
l’amore di Gesù che riceve-
va nella Santa Comunione, 
visitando e aiutando i po-
veri». 

Silvia Gullino 
  
Foto di Mihai Bursuc

La Storia siamo noi - di Silvia Gullino 

Festa per la memoria liturgica 
di san Pier Giorgio Frassati

IL DIARIO DI SOMMARIVA DEL BOSCO 

Amé l’Amel compie 20 anni

Le celebrazioni si sono concluse con la Messa 
a Torino, presieduta dal vescovo ausiliare
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Il firmamento della musica internazionale ha perso 
un’altra stella: lo scorso 25 agosto si è spenta Dolly 
Parton, la più grande artista che il mondo del coun-

try abbia mai conosciuto, cantautrice da 160 milioni di 
copie e autrice di pezzi immortali. Aveva 80 anni, la mor-
te è avvenuta a Nashville (Usa), in seguito di una breve 
battaglia contro il cancro. Parrucche platino, strass e tac-
chi vertiginosi, Dolly Parton ha attraversato la sua epo-
ca senza permettere alle convenzioni e alle tendenze gla-
mour di cambiarla. Dietro l’immagine volutamente 
kitsch, c’era una donna libera, generosa e molto più rivo-
luzionaria di quanto apparisse. Nata nel 1946 in una fa-
miglia povera, quarta di 12 figli di un contadino senza 
proprietà, imparò a suonare la chitarra e il banjo, ascol-
tando gli inni della madre, e iniziò a esibirsi alla radio 
già da bambina. Il grande successo arrivò nel 1967 con il 
programma televisivo di Porter Wagoner, ma fu la sua 
carriera solista a renderla leggendaria. E iconica: non a 
caso fu anche ritratta a più riprese da Andy Warhol, che 
le dedicò le prime serigrafie nel 1982 per poi riprender-
la tra i suoi soggetti nel 1985. Tra i suoi capolavori Jole-
ne, 9 to 5 e Coat of Many Colors. Ma Dolly Parton non 
era solo interprete, ma anche autrice: sua era I Will Always 
Love You, diventata un successo planetario con la voce 
di Whitney Houston nel 1992. Filantropa senza eguali, 
sostenitrice dei diritti LGBTQIA+ e attivista instancabile, 
Dolly Parton ha combattuto gli stereotipi e le ingiustizie 
con una leggerezza solo apparente, trasformando lo ste-
reotipo della bionda appariscente in un simbolo di liber-
tà e autodeterminazione. Proprio la sua prima canzone 
da solista, nel 1966, è dedicata alle donne dai capelli bion-
di. Dumb Blonde è il suo primo successo e nel testo di-
ce: «Solo perché sono bionda non pensare che io sia stu-
pida. Perché questa stupida bionda non è sciocca». So-
pra le tendenze e i cliché, la sua mancanza si fa sentire. 

Silvia Gullino 
  
Dolly Parton, vista da Andy Warhol

Gialli, romanzi, ma non solo. In libreria 
ci sono anche letture dedicate allo 
spirito. Sì, proprio quelle che sembra-

no impegnative e faticose, invece sono adat-
te ai giorni estivi, propizi ad allargare i con-
fini non solo fisici, con viaggi e vacanze, ma 
soprattutto quelli della mente e dell’anima. 
Ecco allora, tra queste proposte, il libro “La 
Diaconia come forma originaria della Chie-
sa” di Aldo Racca (Elledici), in cui l’autore 
braidese vuole aiutare il lettore ad avvici-
narsi ad una delle prime esperienze della 
fede cristiana. 
«In questo tempo di rinnovamento eccle-
siale - scrive nella prefazione il vescovo di 
Alba, monsignor Marco Brunetti - è essen-
ziale che la Chiesa continui a promuovere 
e sostenere il ministero diaconale, investen-
do nella formazione, nel riconoscimento e 
nella valorizzazione del diaconato. Solo co-
sì sarà possibile rispondere in modo ade-
guato alle esigenze delle comunità cristia-
ne e del mondo, testimoniando l’amore di 
Dio e la bellezza del Vangelo in ogni ango-
lo della società». 
Il libro si muove lungo tre coordinate: fon-
damenti biblici e storici, essenziali per com-
prendere la natura originaria del diacona-

to; l’identità sacramentale del diacono e le 
tre forme del suo ministero; la formazione e 
la spiritualità del diacono nel contesto ec-
clesiale attuale. 
Spiega Aldo Racca: «Questo volume rappre-
senta una riflessione approfondita e siste-
matica sul diaconato permanente, ministe-
ro restaurato dal Concilio Vaticano II ma an-
cora in fase di piena comprensione teologi-
ca ed ecclesiale. Esso nasce dall’integrazio-
ne di fonti scritturistiche, patristiche e ma-
gisteriali, e da anni di studi, meditazioni e 
momenti di preghiera. Non si tratta di una 
semplice presentazione del ministero dia-
conale, ma di una proposta teologica am-
pia, che vede nella diaconia la cifra 
dell’identità ecclesiale». 
Aggiungendo: «L’obiettivo è offrire un trat-
tato che possa servire a chiunque volesse 
approfondire la conoscenza di questo mi-
nistero. La diaconia non è una funzione, né 
un’area pastorale tra le altre, ma la forma 
essenziale dell’agire di Cristo e della Chiesa». 
Il risultato sono delle pagine che hanno co-
me filo conduttore la chiamata a rimettere 
al centro della propria vita il Vangelo, la ca-
rità, l’attenzione agli altri. E scusate se è po-
co.

 

Il Lessico Finanziario (Aragno 2019) del ban-
chiere internazionale Beppe Ghisolfi è arriva-
to al capitolo “Radiocor”, a cura di Gerardo 

Graziola (Reporter de’ 
Il Sole 24 Ore). Radio-
cor è un’agenzia d’in-
formazione specializ-
zata nell’economia e 
nella finanza. Il noti-
ziario giornaliero 
dell’agenzia è sui temi 
che interessano gli ad-
detti ai lavori dei mer-
cati finanziari, le im-
prese, le banche e le 
notizie in grado di in-
fluenzare l’andamen-
to dei corsi azionari. A 
partire dagli anni ‘80, 
l’Agenzia si è caratte-
rizzata per le anticipa-
zioni di notizie finan-
ziarie che ne hanno 
fatto un modello nel mercato italiano dell’infor-
mazione economico-finanziaria online. Le reda-
zioni sono a Milano e a Roma con una presen-
za a Bruxelles. Il notiziario viene diffuso nei gior-
ni di apertura del mercato borsistico, ma per i 
weekend dei grandi appuntamenti internazio-
nali sono frequenti aperture straordinarie. Ra-
diocor è stata fondata nel 1953 dal giornalista 
Gianfranco Cobor; il nome veniva da “Radio-

corrispondenze”, perché i suoi primi servizi dal-
la Borsa e sull’andamento delle materie prime 
venivano trasmessi via radio. Nel 1969 venne 
acquistata dall’Ansa, che in 2 fasi, tra il 1972 e il 

1985, la cedette all’av-
vocato Giuliano Salva-
dori del Prato. L’acqui-
sizione di Radiocor da 
parte dell’Olivetti è del 
1986. L’anno dopo nel 
capitale entrò il grup-
po statunitense Tele-
rate Inc., che portò al-
la nuova denomina-
zione di Radiocor-Te-
lerate. Nel dicembre 
del 1994 il gruppo Oli-
vetti cedette la sua 
quota di maggioranza, 
pari al 54% del capita-
le, al Gruppo Sole 24 
Ore che la spuntò su 
un altro concorrente, 
Milano Finanza. Nel 

1995 l’azionista di minoranza Telerate, che nel 
frattempo era stato acquistato dal gruppo Dow 
Jones, decise di uscire e con Il Sole 24 Ore fu de-
cisa un’operazione che portò alla creazione di 
2 distinte società. A seguito del riassetto socie-
tario Radiocor divenne di esclusiva proprietà 
del Gruppo 24 Ore che successivamente la fuse 
al suo interno. Radiocor oggi è diretta da Fabio 
Tamburini.

Calato il sipario sull’83ª edizione della Mo-
stra Internazionale d’Arte Cinematografica 
di Venezia. Sabato 12 settembre, nella pre-

stigiosa cornice della Sala Grande del Palazzo del 
Cinema, la giuria internazionale presieduta da 
Maggie Gyllenhaal ha 
svelato i verdetti ufficia-
li, regalando una serata 
ricca di emozioni e con-
ferme. Il trionfatore as-
soluto di quest’anno è il 
dramma Woman 
Unknown di May el-
Toukhy, che si aggiudi-
ca il prestigioso Leone 
d’oro al miglior film. 
Emozione alle stelle per 
la regista danese di ori-
gini egiziane, che nella 
conferenza stampa do-
po la cerimonia ha spie-
gato tante cose: «Rea-
lizzare questo film è sta-
to incredibilmente dif-
ficile, ma ciò che mi ha 
spinto ad andare avan-
ti è stato l’urgente biso-
gno di far luce sulle 
donne sconosciute del-
la nostra storia e di far-
le conoscere, sento di 
esserci riuscita Vorrei 
dedicare questo premio a mia figlia adolescente. 
Compassione, senso di comunità e coraggio: so-
no queste le cose che ti serviranno per portare a 
termine ciò che noi, e le generazioni prima di noi, 
abbiamo iniziato. Staccati da quel maledetto tele-
fono. Alza lo sguardo. Usa la tua voce per schierar-

ti contro la disumanizzazione. Usa la tua voce per 
dare parola a chi è stato abbandonato e ridotto al 

silenzio». Il Leone d’ar-
gento - Gran Premio del-
la Giuria è stato assegna-
to a Possible Love di Lee 
Chang-dong, ispirato al li-
cenziamento in blocco di 
2 646 operai della Ssan-
gYong Motor Company 
nel 2009 in seguito alla 
grande recessione.  Sul 
fronte degli interpreti, il 
premio per la migliore in-
terpretazione maschile è 
andato a John Malkovich 
per Wild Horse Nine di 
Martin McDonagh. Nes-
sun premio nella sezione 
principale all’Italia. Solo 
Riccardo Scarmarcio 
trionfa nella sezione Oriz-
zonti: miglior attore per I 
figli della scimmia di 
Tommaso Landolfi, 
all’esordio in regia. Alba 
Rohrwacher non ha con-
quistato la sua seconda 
Coppa Volpi per il film Un 

bon petit soldat. Ma è meritatissimo il riconosci-
mento all’attrice esordiente danese Mathilde Ar-
cel, talento e potenza allo stato puro in Woman 
Unknown. 
  
May el-Toukhy con il Leone d’oro

Venezia 83 Primo Piano 
di Silvia Gullino

Viaggio nel mondo finanziario 
A cura di Silvia Gullino, in collaborazione con l’Avv. Alberto 

Rizzo e con gli approfondimenti del Prof. Beppe Ghisolfi

Ricette sfiziose 
di Silvia Gullino

Il piacere di leggere 
di Silvia Gullino

RUBRICHE
ANDIAMO AL CINEMA IL COLORE DEI SOLDI

Oh, siete tornati tutti al lavoro? Concluse le vacanze? Dai, 
che siamo curiosi di scoprire se i vostri buoni proposi-
ti sono già andati a ramengo o se state resistendo an-

cora un po’. Nell’attesa, torniamo con i nostri consigli per man-
giare bene. Stavolta il protagonista è il ramen, tipico piatto 
giapponese a base di spaghetti di frumento serviti in brodo di 
carne o pesce. Come ci suggerisce Wikipedia, è «Spesso insa-
porito con salsa di soia o miso e con guarnizioni come maia-
le affettato, alghe marine secche, kamaboko, negi e a volte 
mais». Se siete stati in Giappone conoscete già il piatto, visto 
che ogni zona ha il suo ramen, da quello col brodo di osso di 
maiale al ramen di miso. Ma anche sotto la Zizzola, di posti 
belli e buoni dove gustarsi il ramen ce ne sono, e non pochi. 
Se siete indecisi preparatevi in anticipo da casa, perché il me-
nù è ultra ricco: oltre alle classiche proposte, ce ne sono pure 
altre da leccarsi i baffi come sushi, sashimi, futomaki, urama-
ki, nigiri... praticamente tanta roba! Oh, ma siamo a Bra o a 
Tokyo?

DISCORING - Rubrica musicale

Dolly Parton canta in cielo
RAMEN

«LA DIACONIA COME FORMA ORIGINARIA DELLA CHIESA»
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L’ANGOLO DELLA POESIA

Il ritratto ovale  
 
Esploro il solaio, come fosse l’isola dei ricordi, 
il continente perduto delle memorie. Fuori 
garriscono le rondini e nell’Estate che finisce 
hanno voli larghi, spazi che vorrei 
che l’abbaino fosse un orizzonte. Ci sono 
tutte le mie carabattole: il teatro “Dino” 
che intarsiò mio padre nell’esatta fantasia 
del traforo, la collezione de “Le Grandi Firme” 
che alla zia Carolina prometteva un Principe 
di carta, e “Ali d’Italia” 
di zio Matteo, aviatore 
in pectore tra le ronde volanti 
del Trentanove. 
C’è pure la sciarpa colorata 
di mia madre, 
amuleto prezioso 
per le sue poesie. 
Ma, quasi nascosta, 
ma occhieggiante 
nella polvere, 
una coppia, 
da un ritratto ovale, 
guarda 
la fierezza del niente, 
vuole incrociare 
un tempo 
che sia andato avanti. 
Le tarme 
non l’hanno scalfita: 
loro si fermano 
dove finisce il legno. 
Lui, cavalleggero di Novara, 
sembra voglia sfidare il Mondo, 
lei remissiva, sembra essere altrove. 
Chi sono? 
Nessun profilo dall’album delle foto ne dice 
la smarrita identità. Ma la sai tu la Storia. 
La fotografia fu scattata prima di Sarajevo 
prima che l’impettito tenente Morino desse 
il segnale della carica davanti a Gorizia e lei 
era Maria, la promessa sposa che non salì 
l’altare dopo gli spari di Gavrilo Princip 
e il tracollo tombale del Passato. 
Però, quando tornò, 

gli occhi che abbracciavano la gioia, 
il tenente mise in seno alla nonna zio Matteo 
(non ho la foto degli sposi in quei tempi 
che solo la Barbieri metteva a fuoco il flash). 
Giovanni Morino, il tenente, girava per Bra 
con la sbuffante cravatta dei Socialisti. Ebbe 
momenti di fama lui, che ben conosceva 
il compagno Lenti, e la Giunta senza timori 
degli astuti manganellatori che sbucavano 
da via Gianoglio. Poi l’epoca dei balconi 
sradicò l’orgoglio della buona coscienza, 

e Giovanni portò il ritratto ovale in giro 
per il Mondo. Altre fiamme si allargarono 

sui continenti, più ebbre 
e dilaganti di prima. 

Tu, zio Matteo 
non salisti sull’aereo 

ch perlustrava 
i cieli d’Europa. 

Un angelo nero 
coprì le ali che non 
avevi allargato 
tra i rombi 
delle battaglie. 
Mio padre 
era in montagna 
e quando scese 
con lo sten in mano 
volle solo 

pace, lui che i Fascisti 
tennero tra le sbarre. 

Fu troppo il batticuore 
perché vivesse 

ed anche nonna Maria ave-
va visioni di tremori. 

Così il ritratto ovale è finito in 
solaio e non c’è vittoria 

più mutilata che la nostra anima. 
Adesso il ritratto ovale è un sorriso 

senza storia, senza voluttà di futuro 
ma quegli sguardi, da dolente “cronaca familiare” 
quegli sguardi, non dormono nel nostro cuore. 
  
24/8/2023 
  

Poesia di Bernardo Negro 
Tondo Doni di Michelangelo 

Bye bye estate. Alle 
2.04 di mercoledì 23 
settembre si passa 

dall’ombrellone al piu-
mone con l’arrivo dell’au-
tunno, caratterizzato dal-
le foglie caduche (e dalle 
zucche, dalle castagne, 
dai tartufi...). 
Non è in ritardo, anche se 
la tradizione lo vuole nel-
la data del 21 settembre. 
La variazione dipende 
sempre dal continuo gira-
re della Terra attorno al 
Sole (365 giorni, 6 ore, 9 
minuti e 10 secondi che si 
rimette in riga ogni 4 an-
ni con un giorno in più 
nell’anno bisestile). 
Non manca un mito anti-
co legato al cambio delle 
stagioni. Persefone era la 
figlia di Zeus e di Deme-
tra, dea che controllava i 
ritmi della terra. Rapita 
dallo zio Ade e portata 
negli Inferi, passava qui 6 
mesi l’anno, autunno e in-
verno, negli altri 6 la gran-
de gioia della madre 
nell’averla accanto porta-
va alla fioritura della ter-
ra. 
Si festeggiava all’equino-
zio d’autunno il dio galle-
se della vegetazione e dei 
raccolti, Mabon. Secondo 
la tradizione pagana bri-
tannica rimase giovane 
per sempre. Anche nella 
tradizione dei druidi si fe-
steggia l’equinozio legato 
al raccolto. Il nome della 
festività è Alban Elfed, la 
luce dell’acqua. 
Dall’epica passiamo alla 
storia con i Maya che co-
struirono la piramide a 
gradoni detta El Castillo a 
Chichen Itza, in Messico, 

in modo che un serpente 
di luce sembrasse scen-
dere dalla scalinata du-
rante l’equinozio d’autun-
no e quello di primavera. 
Anche i romani giocaro-
no con l’equinozio. La da-
ta di nascita dell’impera-
tore Augusto cadeva pro-
prio all’inizio dell’autun-
no. L’obelisco-meridiana 
che fece mettere nel Cam-
po Marzio era in linea con 
l’edificio dell’Ara Pacis in 

questa giornata. 
Ai giorni nostri, in Giap-
pone il giorno dell’equi-
nozio è festa nazionale 
(Shubun no hi): i giappo-
nesi contemplano la bel-
lezza dei colori delle fo-
glie d’acero (pianta a loro 
sacra) e usano far visita ai 
propri cari defunti al ci-
mitero, offrendo loro cibi 
di forma rotonda (graditi 
agli dei). In questo perio-
do si celebra anche la fe-

sta della luna d’autunno 
(Tsukimi), preparando i 
mochi (dolcetti di riso) e 
mangiandoli con amici e 
parenti, mentre si ammi-
ra il magico satellite. 
L’equinozio, il cui termi-
ne deriva dal latino “ae-
qua nox”, ovvero “notte 
uguale (al dì)”, si verifica 
quando il Sole si trova 
esattamente allo zenit 
dell’Equatore ed il giorno 
e la notte hanno la stessa 
durata, di 12 ore ciascu-
no. 
Dopo l’equinozio le gior-
nate si accorciano e con-
tinuano a farlo fino al sol-
stizio d’inverno, il giorno 
più corto dell’anno. Se vi 
deprime solo l’idea, l’im-
perativo è resistere, in 
fondo alla prossima esta-
te mancano “solo” nove 
mesi. 

Silvia Gullino

Miti e significato 
dell’equinozio 

in calendario il 23 settembre

RUBRICA SCIENZA 

Ciao ciao estate, benvenuto autunno!Ciao ciao estate, benvenuto autunno!

Un incontro speciale a Torino nel grat-
tacielo della Regione per il “Recupe-
rarte” Ivano Chiavarino e il blogger 

Alessandro Bosio, che si occupa di divulga-
zione artistica nel territorio di Langhe, Roe-
ro e Monferrato. 
All’inizio di questa torrida estate, l’artista di 
Corneliano d’Alba, noto con lo pseudoni-
mo Ivi71, ha donato al governatore del Pie-
monte, Alberto Cirio, la sua opera “Giuvan” 
(Giovanni), che è stata descritta dagli inte-
ressati agli orecchi attenti dell’interlocuto-
re istituzionale. 
«Al centro del dipinto in tipico stile – han-
no spiegato – il richiamo, evidente, ai fuochi 
di san Giovanni, patrono di Torino. Chiaro 
anche il riferimento alla Regione Piemon-
te, della quale emerge l’inconfondibile cro-
ce bianca in campo rosso, il “lambello” az-
zurro, il segno che distingueva il Principe 
di Piemonte, storicamente assegnato all’ere-
de al trono sabaudo. Non manca nemme-
no la bordatura azzurra, perché l’azzurro è 
il colore ufficiale della Regione, e storica-
mente dei Savoia, motivo per cui è anche il 
colore delle maglie nazionali italiane». 
L’opera è stabilmente fissa nell’ufficio della 

Presidenza delle Regione Piemonte ed è sta-
ta ammirata di recente anche da ragazzi in 
visita al Palazzo, tra i primi testimoni di un 
gesto di profondo significato simbolico e ci-
vico. 
Grande orgoglio, dunque, per Chiavarino 
che non è nuovo a questi slanci di genero-
sità: «L’opera “Giuvan” è in onore di mio 
padre, del Piemonte e del patrono di Tori-
no, san Giovanni Battista, è in stile recupe-
rarte al 100%, come dire... da cantina a ve-
trina. Donando questi miei dipinti è un po’ 
come se avessi donato agli altri una parte 
di me stesso, un qualcosa che mi sopravvi-
vrà». 
Soddisfazione anche per Bosio, che ha com-
mentato così l’esperienza: «Un incontro bre-
ve, ma intenso. Una grande soddisfazione 
per Chiavarino, che adesso può vantare la 
sua presenza anche nell’iconico grattacie-
lo di Torino». 
Il presidente del Piemonte Cirio ha ricevu-
to l’omaggio con gratitudine e ha espresso 
ammirazione per il contributo degli ospiti 
alla diffusione delle belle arti nella comu-
nità e nelle nostre vite. 

Silvia Gullino

BRAVEART, artisti coraggiosi 
Opera di Ivano Chiavarino donata alla Regione

Pino Berrino 
 

L’avrete sentita anche voi la notizia 
tutta al condizionale: Netanyahu 
avrebbe ignorato i messaggi rice-

vuti dagli Emirati, su un possibile attac-
co terroristico, per poter poi scatenare il 
macello a cui tutti assistiamo. Jekyll non 
vuole che mi esponga con discorsi più 
grandi di me. Boia di un mondo, posso 
pormi una domanda? Perché l’Italia non 
rompe i rapporti con quell’essere schi-
fosello?  Credevo di averlo messo in dif-
ficoltà e invece lui mi spiega che l’Italia 
non vuole bisticciare con Bibi, perché è 
più conveniente avere influenza e acces-
so diplomatico, ma questo non signifi-
ca che approvi tut-
to ciò che fa il go-
verno israeliano. 
Avere rapporti di-
plomatici non si-
gnifica dare soste-
gno politico. Tan-
to per fare un 
esempio terra ter-
ra, se io vedo Caio 
che massacra 
donne e bambini, 
gli sussurro: «Bir-
ba di una birba», 
ma poi la cosa fi-
nisce lì, perché io 
voglio restare ami-
co di Caio per con-
cludere affari con 
lui, e cosa sarà mai 
qualche bambino in meno, e non andia-
mo a mettere i puntini sulle “i”, che dia-
mine! Basta. Ha ragione Jekyll, parliamo 
di cose alla nostra portata. Non andia-
mo a contare la storia della coscienza 
che si rivolta: vince la diplomazia, e se 
non conviene, c’è pur sempre la guerra, 
punto e basta. Coscienza, ma cos’è la co-
scienza? I potenti del mondo risponde-
rebbero: «Una parola “senza” significato 
per omuncoli insignificanti». Adesso ca-
ri amici, accontento Jekyll e cambio ve-
ramente discorso. Non so se succeda so-
lo a me, ma quando ascolto i condutto-
ri dei Tg, mi vien voglia di entrare nel pic-

colo schermo per mordere loro il cranio. 
Fateci caso, usano gli articoli indetermi-
nativi in modo improprio: «… Dallaa Mi-
nistro Salvini; … le parole dellaa Presi-
dente della Repubblica; buongiorno ai 
telespettatori dellaa Telegiornale» e po-
trei continuare. Adesso per carità, sono 
balle, ma qualcosa di fisico lo vorrei pro-
prio fare a quelli lì. Niente di cruento sia 
chiaro, magari mettere loro un orecchio 
fra muro e porta e chiudere senza nean-
che esagerare con la forza. Jekyll dice che 
qualche riga fa, tuonavo contro la vio-
lenza e adesso scrivo queste cosacce, 
spero, però, veramente che voi, amici ca-
ri, comprendiate sempre quando scher-
zo. Sì lo so, scherzo male, ma sono pur 

sempre Hyde, cattivo per antonomasia. 
Allora, già che ci sono, torno a parlarvi 
della pubblicità. Mi chiedo quando ve-
dremo schiantarsi al suolo quella tizia 
sguaiata che sta scalando l’Everest con 
il suo pannolino bagnato, ma a tenuta 
stagna. Mi chiedo quando smetteremo 
di vedere le tre tizie che usano lo spray 
per non puzzare, qui, lì e… anche là. Per 
finire c’è quella dell’antifurto: «Abban-
donate immediatamente l’immobile!». 
Così va a finire che quando bisticcio con 
mia moglie Cetta e la sera, a letto, mi av-
vicino, lei m’intima: «Abbandona subi-
to l’immobile» (eeh, non si fa così!).

L’ Pillole d’ Monsù Hyde
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Claudio Bo 
 

Raffaele Costa, «Lello» per gli 
amici, aveva appena compiu-
to 90 anni e da più di un de-

cennio si era ritirato a vita privata 
abbandonando la politica per gravi 
motivi di salute, eppure di lui, del 
«vero» politico di Mondovì, tutti 
continuavano a parlare. Chi mi in-
crociava, spesso mi chiedeva noti-
zie, per poi ricordarne la figura, sem-
pre con ammirazione,indipenden-
temente dall’appartenenza politica. 
Per tutti era l’uomo instancabile, in 
ufficio dall’alba a notte fonda, pron-
to ad incontrare chiunque, a farsi ca-
rico dei problemi di tutti. Il sabato 
mattina, come un rito civile, il suo 
ufficio brulicava di cittadini. Nono-
stante gli impegni parlamentari, mi-
nisteriali, internazionali lui era lì ad 
ascoltare i problemi della gente. Il 
fatto è che li ascoltava davvero e cer-
cava in tutti i modi (legittimi) di ri-
solverli. 
Raramente non ce la faceva, ma al-
meno ci aveva provato. 
Questa pluralità di voci e di proble-
mi, portati da persone di tutti i ceti, 
non necessariamente legate al suo 
partito, era un patrimonio di cono-
scenze minute che rendevano lam-
pante anche il quadro generale del-
le istanze del territorio. Un sapere 
che lui univa alla cultura politica na-
zionale e internazionale, ad una ca-
pacità di intuizione sorprendente e 
alla sensibilità pragmatica piemon-
tese, quella dei grandi liberali subal-
pini, da Giolitti ad Einaudi. 
Si avvertiva, frequentandolo, che per 
lui la politica era passione sin dai 
banchi dell’opposizione in Comu-
ne a Mondovì: politica era inventa-
re una comunicazione più efficace 
con gli elettori e affrontare di petto le 
questioni: spiazzava tutti con trova-
te giornalistiche ad effetto, ma su 

problemi reali, quelli che poi sareb-
bero diventati il pane quotidiano di 
tante inchieste televisive: l’assentei-

smo, le tasse, la malasanità, i tempi 
di attesa, le vittime di incidenti, la si-
curezza sul lavoro, la carenza di in-

frastrutture. 
Prima di tanti altri aveva capito che 
bisognava risolvere il cortocircuito 
fra politica e magistratura, senza cro-
ciate, ma con soluzioni di buon sen-
so. Aveva indetto convegni, promos-
so confronti, dal Governo si era fat-
to promotore di iniziative e leggi per 
superare l’annoso problema della 
lunghezza dei processi, per snellire 
la burocrazia e per attuare veramen-
te il Giusto processo. 
Tutti nodi ancora irrisolti. 
Era liberale: anche su questo tema 
aveva cercato il confronto culturale 
e politico. Ricordo un partecipato 
convegno al Santuario di Mondovì 
nello sforzo di dare a questa parola, 
ormai abusata da tutti, un significa-
to pregnante, un vero programma 
di azione. 
E poi c’era Mondovì e il Cuneese (di 
cui è stato presidente della Provin-
cia) sempre nel suo cuore e nella sua 
azione. Ricordo le interminabili di-
scussioni col socialista monregale-
se Nino Manera, suo socio in un 
giornale locale e suo avversario po-
litico. Incontri a cui spesso parteci-
pavo. Una dialettica che poi portava 
a progetti comuni come i comitati 
per l’Università e l’Ospedale nuovo. 
Comitati che si riunivano nella re-
dazione del giornale e che portaro-
no al risultato. 
Del resto basta elencare le sue bat-
taglie, che riuscirono a coinvolgere 

molti, ma che talvolta furono anche 
avversate da taluni, come la Torino 
Savona (allora da raddoppiare), 
l’Ospedale di Mondovì, il decentra-
mento universitario, la funicolare 
nuova, la sicurezza stradale, la Cu-
neo – Asti, l’edilizia scolastica. Per 
non parlare del suo cavallo di bat-
taglia: la lotta agli sprechi in cui si 
imbatteva quotidianamente a Ro-
ma e in periferia. Quotidianamente 
li denunciava tanto da guadagnarsi 
l’appellativo di «ministro risparmio-
so» che voleva essere uno sfottò sen-
za accorgersi che un appellativo si-
mile se lo era guadagnato anche Lui-
gi Einaudi. 
Sul nuovo ospedale di Mondovì il 
suo impegno fu talmente intenso e 
il percorso irto di ostacoli (frapposti 
anche da amministratori locali) che 
stupisce il risultato di un’opera rea-
lizzata a tempo di record a costi con-
tenuti. Bisognerebbe oggi riflettere 
sull’opportunità di intitolarlo a lui. 
Personalmente lo ricordo con gran-
de affetto, nonostante le asperità fra 
un liberale ortodosso e un lib-lab. 
Ovviamente i temi caldi erano la li-
nea del giornale, le dispute in Con-
siglio comunale e, principalmente, 
talune frecciate satiriche che, allo-
ra, in qualità di direttore,  amavo di-
spensare un po’ a tutti e, ovviamen-
te, anche a lui. 
Ma quello che ricordo di più era la 
stima che mi riservava e che mi ha 

sempre onorato, le lunghe conversa-
zioni nel suo ufficio, non necessa-
riamente sui temi locali, e la sua iro-
nia pungente che traspariva anche 
nel suo genio giornalistico. Costa, 
infatti, era nato come giornalista e il 
mestiere lo ha accompagnato per 
sempre. Alcuni suoi titoli erano 
esemplari, così come il taglio delle 
sue prime pagine, accompagnate ad 
uno stile efficace e personale. 
Una conoscenza di così lunga data è 
anche piena di aneddoti che tengo 
per me, come un caro ricordo. Per-
chè quando muore un amico è be-
ne conservare quegli scampoli di 
umanità e simpatia che si sono con-
divisi. 
Se vi capiterà di passeggiare per 
Mondovì troverete tantissime per-
sone che racconteranno il loro «Lel-
lo» con nostalgia e affetto, il parla-
mentare e il ministro che usciva dal 
suo ufficio e si fermava con la gente 
sotto i portici, che incontrando qual-
cuno lo informava sull’iter della sua 
pratica, che non mancava ad un ma-
trimonio, ad un battesimo, ad una 
festa patronale. Presente in ogni mo-
mento della vita pubblica, tanto che 
ci si chiedeva come facesse, visti gli 
impegni parlamentari e ministeria-
li. Infine vorrei ricordare il “piccolo 
miracolo” del “cartello laico” quan-
do insieme riuscimmo a creare una 
cordata che, per la prima volta a 
Mondovì mise la Dc all’opposizio-
ne. Solo con lui potevamo farcela.  
Raffaele Costa lascia la moglie Ga-
briella ed i figli Enrico e Maria Pao-
la. 

 
I funerali si sono svolti alle 15 di 
lunedì 14 settembre a Mondovì 
Piazza nella Cattedrale di San 
Donato. Inoltre, per il grande im-
pegno profuso negli anni per il 
bene dell’Italia  gli sono stati an-
che riservati i funerali di Stato.

IL PADRE DI MILLE BATTAGLIE PER L’ITALIA E PER LA GRANDA

È stato ministro dei Trasporti, delle 
Politiche Comunitarie e due volte 
della Sanità oltre che più volte 

sottosegretario. Fu anche segretario 
nazionale del PLI

L’addio a Raffaele Costa 
l’ultimo dei grandi liberali

FRA LE PROLUSIONI QUELLA DEL FRATELLO ANTONIO E DEL VICEPREMIER TAJANI 

I Funerali di Stato a Raffaele Costa 
nella cattedrale della sua Mondovì

Valentina Sandrone 
 

Era presente il gotha 
della politica, 
dell’economia, delle 

fondazioni bancarie, mi-
gliaia di cittadini, ma so-
prattutto i parenti e tanti 
amici, tutti commossi 
nell’ultimo saluto a una 
persona che ha saputo 
incarnare la politica del 
fare e l’amministrazione 
del buon padre di fami-
glia. Questo è stato il fu-
nerale di Stato dell’ono-
revole Raffaele Costa, un 
momento che ha saputo 
unire contemporanea-
mente il protocollo di un 
grande evento istituzio-
nale e lo spirito intimo 
delle esequie di una per-
sona cara.  
Ad accogliere il feretro il 
picchetto di tutte le Forze 
dell’Ordine, i tanti sinda-
ci del Cuneese, i rappre-
sentanti di Regione e 
Provincia, la Giunta e il 
Consiglio comunale di 
Mondovì e tanti ex am-
ministratori che hanno 
avuto la fortuna e il pri-
vilegio di conoscere 
l’onorevole e lavorare con 
lui. Un liberale vecchio 
stampo, della scuola di 
Einaudi, che di quella le-
zione che ha segnato la 
storia della Repubblica 
italiana ha appreso valo-
ri e impegno per il terri-
torio. Alla funzione, offi-

ciata dal vescovo di Mon-
dovì Egidio Miragoli, 
hanno preso parte nume-
rosi esponenti della poli-
tica nazionale. Il ministro 
degli Esteri, nonché vice-
presidente del Consiglio 
dei Ministri, Antonio Ta-
jani, I ministri Paolo Zan-
grillo, Gilberto Pichetto 
Fratin, Orazio Schillaci e 
Anna Maria Bernini, ma 
anche Stefania Craxi, so-
no solo alcune delle per-
sone che hanno condivi-
so con Costa le battaglie 
politiche, ma soprattutto 
il confronto privato, 
schietto, sincero, dove le 
parole erano ancora ca-
paci di seminare idee. 

«Un interprete particola-
re di una stagione politi-
ca passata. Non erano i 
tempi dei social, ci si fa-
ceva autopromozione 
con i fatti e con le idee.» 
Queste le parole 
dell’omelia. «L’ufficio 
dell’onorevole era il luo-
go a cui si poteva rivolge-
re chi avesse necessità, 
soprattutto per la vita dei 
paesi e la gestione dei 
Comuni. Era un’idea di 
politica che è attenzione 
verso le persone, servizio 
alla collettività e alla co-
munità. Conoscenza dei 
problemi reali, concreti, 
e desiderio di darvi rispo-
sta». I discorsi a fine ce-

rimonia hanno confer-
mato statura umana e 
morale di Raffaele Costa. 
Il fratello, Antonio Maria 
Costa, il sindaco di Mon-
dovì, nonché presidente 
della Provincia di Cuneo, 
Luca Robaldo, il gover-
natore della Regione 
Piemonte Alberto Cirio 
e infine il ministro An-
tonio Tajani hanno trat-
teggiato un profilo di 
competenza, passione, 
cultura, intelligenza, 
dedizione e rispetto 
verso le istituzioni e 
grande amore per la 
propria famiglia e per la 
propria città. Raffaele 
Costa è stato un mon-

regalese illustre che, da 
oggi, assurge all’empi-
reo dell’immortalità, un 
cittadino, ancora prima 
che un politico, che 
partendo dalla cittadi-
na è arrivato ai massi-
mi livelli nazionali, sen-
za però perdere le sue 
radici, saldamente an-
corate nell’ascolto del 
prossimo. Raffaele Co-
sta è stato il protagon-
sita di una politica che 
ha saputo essere pòlis, 
piazza di democrazia 
dove nessuno viene la-
sciato indietro. 
 
In foto (di Valentina 
Sandrone) la prolusio-
ne di Antonio Costa, 
l’arrivo della bara e il 
vicepremier Tajani 
fuori dal Duomo
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 «Un esempio di libertà e resistenza» 

Quel “Cerea” di papa Francesco a Emma Bonino

Valentina Sandrone 
 

Ci ha lasciati una gran-
de politica cuneese e 
italiana. Emma Boni-

no se n’è andata all’età di 78 
anni a Roma, dove da alcu-
ni giorni era ricoverata.  
Nata a Bra nel 1948, dopo il 
diploma di maturità di tra-
sferì a Milano, dove si lau-
reò in Lettere. 
La sua attività politica ini-
ziò molto presto, e sempre 
al fianco degli emarginati, 
in particolare nelle batta-
glie per i diritti politici e ci-
vili a partire soprattutto da-
gli anni ‘70. 
Esponente di spicco dei Ra-
dicali con Marco Pannella, 
la loro amicizia umana e 
politica durerà per tutta la 
vita e li porterà in primo 
piano sulla scena della vita 
pubblicata del nostro Pae-
se, nonostante alcuni allon-
tanamenti e alcune diver-
genze di vedute negli anni 
Duemila. 
Emma Bonino ha prosegui-
to fino alla fine, nonostante 
la lunga malattia, la sua car-
riera politica di spicco a li-
vello nazionale e interna-
zionale, con una forte voca-
zione europeista, fondan-
do +Europa, lista con la 
quale nel 2018 fu eletta se-
natrice. 
Le sue battaglie per il divor-
zio e per l’aborto hanno 
cambiato la società italiana 
e hanno trasformato il di-
ritto di famiglia, aprendo 
conseguentemente alla pa-
rità di genere in casa, sui 
posti di lavoro e in ogni al-
tro ambito della vita.   
Con Emma Bonino se ne va 
una pioniera dei diritti che 
oggi diamo per acquisiti e 
il suo insegnamento, che da 
oggi diventa eredità, ci ri-
corda come, ogni giorno, 
dobbiamo combattere af-
finché questi non ci venga-
no sottratti. 
Tra le dichiarazioni di cor-
doglio non poteva mancare 
quella del sindaco di Bra, 
Gianni Fogliato che nel 
2024 ha concesso la cittadi-
nanza onoraria alla Boni-
no. 
“In questo doloroso mo-
mento esprimo la parteci-
pazione al lutto e la vicinan-
za della città di Bra alla fa-
miglia di Emma Bonino, 
cittadina onoraria di Bra dal 
2024 e già consigliera co-
munale negli anni ‘90. I ri-
cordi personali rimandano 
a quando seguivo i consigli 
comunali in cui lei era pre-
sente e alla importante at-
tività come commissario 
Europeo con iniziative at-
tuate anche a Bra ad esem-
pio in occasione dell’intro-
duzione dell’Euro. Conser-
verò caro il ricordo della 
bella cerimonia avvenuta 
via web per il conferimento 
della cittadinanza onoraria, 
un momento in cui ancora 
una volta abbiamo costata-
to quanto Emma Bonino 
che pure ha dato contribu-
ti politici, intellettuali e 
umani tanto grandi a livel-
lo nazione e internaziona-
le, fosse legata a Bra e alle 
sue origini. 
Nell’arco di pochi mesi la 
nostra città ha perso le due 
persone, Emma Bonino e 
Carlo Petrini, che con il lo-
ro impegno su scala nazio-
nale e internazionale han-
no rappresentato in modo 
alto e la nostra città. Ci 

mancheranno, ma il loro 
ricordo e il loro lascito non 
sbiadirà.” 
“Sei stata una delle ragio-
ni per cui tanti di noi han-
no deciso che valeva la pe-
na esserci. Che anche per 
pochi grammi di libertà va-
le la pena lottare, sempre. 
Sei stata una delle ragioni 
per cui sono diventato Ra-
dicale, per cui ho scelto 
una casa politica fatta di 
lotte estenuanti, mobilita-
zioni infinite e politica con 
la P maiuscola. Oggi ho 
una certezza: non saremo 
mai alla tua altezza. Pos-
siamo solo provare a con-
tinuare a strappare, uno al-
la volta, quei grammi di li-
bertà in più. Ciao Emma”, 
è stato invece, il commen-
to su X il Segretario di Ra-
dicali Italiani, Filippo 
Blengino. 
“In una giornata partico-
larmente triste per la Gran-

da e per il mondo liberale, 
se ne va con Emma Bonino 
una delle voci più ricono-
scibili della politica italiana 
ed europea degli ultimi 
cinquant’anni. La voce di 
una ragazza di Bra, figlia 
della nostra terra, capace 
di attraversare stagioni po-
litiche diverse restando fe-
dele alla battaglia per i di-
ritti civili e per l’Europa. 
Ministra della Repubblica 
e Commissaria europea, 

Emma ha mosso il suo im-
pegno per la libertà anche 
oltre i confini nazionali, 
portando avanti battaglie 
che hanno cambiato per 
semrpe e in meglio il Pae-
se. Azione si unisce al cor-
doglio per la sua scompar-
sa ed esprime vicinanza al 
mondo radicale, alla fami-
glia e a quanti le sono sta-
ti vicini”, sono le parole di 
Giacomo Prandi, Segre-
tario Provinciale Azione.

BRA PIANGE LA SUA CITTADINA ONORARIA 

È morta Emma Bonino: l’Italia perde 
una voce libera e determinata

ATTUALITÀ

Se ne va una pioniera 
dei diritti che oggi  

diamo per acquisiti  
e il suo insegnamento 

diventa una preziosa eredità

Papa Francesco l’aveva definita «Un esempio di li-
bertà e di resistenza». Identikit perfetto per Emma 
Bonino, visitata a sorpresa dal Pontefice nel 2024, 

poco dopo essere stata dimessa da una clinica romana, 
dov’era ricoverata. 
L’incontro, avvenuto al termine di un passaggio 
all’Università Gregoriana, è stato immortalato in una 
foto che ritrae il Santo Padre e la storica leader radica-
le su una terrazza affacciata sui tetti di Roma, entram-
bi su sedia a rotelle. 
Nel febbraio del 2016 Bergoglio incluse la Bonino «Tra 
i grandi dell’Italia di oggi», dimostrandole stima per 
l’impegno verso i migranti e gli ultimi; del resto sono 
stati diversi gli incontri in Vaticano a testimoniare que-
sto rapporto. 
Lei, storica leader radicale, protagonista delle battaglie 
per l’aborto e per il fine vita; lui, il Papa che su quei te-
mi aveva ribadito fino alla fine la netta contrapposi-
zione della Chiesa. Due biografie lontanissime, qua-
si opposte, riunite al tramonto della vita da un rap-
porto personale che non aveva cancellato le divergen-
ze, ma aveva semplicemente imparato a rispettarle. 
Emma Bonino rimase «Molto colpita dalla forza e 
comprensione dimostratami già dal suo saluto “Ce-
rea” tipico piemontese, per le nostre origini comuni», 
e all’incoraggiamento a «Tenere duro». Cosa che ha 
fatto fino all’ultimo respiro. 

Silvia Gullino 
 
In foto papa Francesco e Emma Bonino su una ter-
razza affacciata sui tetti di Roma

IL RICORDO DI BRUNO MELLANO 

Emma, grande in Italia, grandissima all’estero
Emma, per decenni, ha letteralmen-

te saputo prendere su di sé una sto-
ria di umanità possibile e diversa, 

con un misto di idealismo e di pragmati-
smo, di dedizione e di concretezza asso-
lutamente originale. Era giunta all’espe-
rienza politica traumaticamente, per una 
personalissima vicenda di ingiustizia su-
bita: la condanna all’aborto clandestino, 
la scoperta di essere ostaggio, con milio-
ni di donne, di un mercato di sfruttamen-
to criminale. Anche questo l’ha resa così 
popolare, in un intreccio e non comune ri-
conoscibile tra il personale e il politico. 
Con le mani, la testa, il cuore e la voce ha 
rappresentato concretamente la speran-
za di un mondo diverso, fatto di libertà e 
responsabilità, di diritti e doveri, di inno-
vazioni e memorie, di lotte e conquiste, 
di rigore e capacità di ascolto. Militante 
delle mille battaglie ma anche donna del-
le istituzioni, affezionatissima alle radici 
provinciali, ma illuministicamente co-
smopolita, ha dato corpo a idee ed ideali 
vecchi come la cultura politica della destra 

storica e della sinistra liberal-socialista. 
Con il Partito Radicale e con Marco Pan-
nella e con i pochi – sempre drammati-
camente troppo pochi- voti e ancor meno 
iscritti ha saputo rappresentare un’Italia, 
un’Europa e delle organizzazioni transna-
zionali capaci di riconoscere e accogliere 
tutti e ciascuno. Tante le iniziative e le cau-
se abbracciate e spesso vinte. Tutti ricor-
dano le più note, scolpite nella memoria 
collettiva del Paese e legate ai diritti delle 
donne, ma Emma ha saputo portare 
avanti con il proprio fragile fisico le lotte 
di tanti, che neanche lo hanno potuto sa-
pere, dalle postazioni di lavoro al Partito 
o nelle liste elettorali, nei Parlamenti e nei 
Governi o nelle associazioni come Non 
c’è Pace senza Giustizia, che contribuì in 
modo determinate alla nascita del Tribu-
nale Penale Internazionale. Personalmen-
te devo anche alle sue scelte il mio ingres-
so nel Consiglio regionale del Piemonte 
nel 2000 con la lista Bonino e, dopo la sua 
nomina a Ministro, l’ingresso alla Came-
ra dei Deputati per la Rosa nel Pugno nel 

2006. Emma, lo posso testimoniare, ha 
costruito la gran parte della sua popolari-
tà all’estero, prima come militante politi-
ca, poi come commissaria europea. È di-
ventata prima una delle italiane più co-
nosciute e apprezzate nel mondo e solo 

dopo – era la fine degli anni ’90 – una del-
le politiche più popolari in Italia. I messag-
gi che anche io sto ricevendo in modo in-
cessante da stamane e le richieste di infor-
mazioni che ho ricevuto nei giorni scorsi 
da persone preoccupate per la sua salute 
sono il segno evidente dell’affetto e della 
stima per quella vecchia ragazza di Bra, 
che aveva saputo fare anche del proprio 
essere cuneese forza, metodo e stile. 

Bruno Mellano
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La doppia trasferta ro-
mana sorride solo 
alla Squadra ma-

schile mentre le atlete 
della Lorenzoni soccom-
bono davanti ad una otti-
ma Amsicora e devono ri-
nunciare ad incrementare 
il loro record di Supercop-
pe incamerate che rima-
ne fermo a quattro, men-
tre gli uomini incremen-
tano a cinque e le supera-
no. All’ Acquacetosa par-
tono prima le ragazze e 
già  dalla prima frazione 
risulta chiara la comple-
tezza della squadra sarda, 
ancora rinforzata per l’ 
occasione che preme sul 
reparto difensivo braidese 
che tiene botta, ma ha dif-
ficoltà a costruire e so-
prattutto a foraggiare il 
proprio reparto più  soli-
do formato dalla Vercelli, 
dalla Leonova e dalla Di 
Blasi 
È nella seconda frazione 
che le sarde si rivelano ve-
ramente concrete e capa-
ci di trasformare 3 corner 
corti e di realizzare con 
buone varianti ben due 
reti. L’allenatore Berrino 
nel proseguo della secon-
da parte della gara, opera 
qualche variante per cer-
care dare più peso agli 
avanti e grazie al buon la-
voro di Jasbeer Singh e 
compagne si preme di più 
e si ottengono numerosi 
corti, fino a contarne 8 a 
6, non però  realizzati. Si 
paga l’assenza di Sabrina 
Raimo, di Agrò,  di Galim-

berti, specialiste di questa 
situazione di gioco. Ci si 
proietta ancora in avanti, 
ma si subisce una terza 
rete cui risponde Sofia 
Vercelli con un goal spet-

tacolare che può  solo di-
minuire il divario tra le 
due formazioni. Si con-
clude con la premiazione 
generale di fronte al mini-
stro Abodi, con qualche 

rimpianto, ma anche con 
la soddisfazione di aver 
visto in campo i progressi 
delle giovanissime Cas-
sandra Borrelli e Simona 
Lanzano.  

C è  tempo per migliorare 
prima dell’ apertura della 
Campionato Elite il 27 
settembre, in casa, di 
fronte alla Tiberina di Ro-
ma.

ALLA MANIFESTAZIONE ERANO PRESENTI ANCHE DUE CUNEESI FLAVIO MELLANO E GINO BUSSOLINO 

Borgomanero: Centenario dei record della Moto Galloni

Domenica 6 set-
tembre, nel pro-
gramma della 

“Festa dell’Uva” di Bor-
gomanero (NO), era in-
serito anche l’evento 
che celebrava il cente-
nario del record di vitto-
rie conseguito dalla Mo-
to Galloni, il cui primo 
esemplare è stato co-
struito nel 1914, mani-
festazione alla quale 
erano presenti, con i lo-
ro esemplari, anche il 
fossanese Flavio Mella-
no ed il sommarivese 
Gino Bussolino. 
I due cuneesi hanno 
percorso un breve trat-
to del percorso appron-
tato per le moto parteci-
panti al concomitante 
raduno: Mellano alla 
guida di una AG 250 Giro d’Italia del 
1924/25 e Bussolino in sella ad una AGI 
Sport 350 del 1923. Facevano inoltre bel-
la mostra di se altri due begli esemplari: 
la Galloni 500 bicilindrica condotta da 
Mario Carlone di Grignasco e la 750 bici-
lindrica anni ’20 dell’imolese Benito Bat-
tilani. 

L’evento è stato organizzato a ricordo del 
centenario delle vittorie conseguite nel 
1926 dalla Moto Galloni 250, che si è ag-
giudicata ben diciotto competizioni sulle 
venti alle quali ha preso parte, tra le quali 
la gara in salita Biella - Oropa. 
L’esperto della marca Ornello Allegrini ha 
allestito, per l’occasione, una mostra stati-

ca che ha radunato una 
quindicina di Moto Gal-
loni, mentre altre quattro 
hanno partecipato alla 
sfilata per le vie del pae-
se. Sulle pareti del locale 
messo a disposizione dal 
Comune, era esposta una 
serie di fotografie e di do-
cumenti rappresentanti 
la storia della casa nova-
rese. 
Sempre Allegrini, ci ha ri-
ferito che a Borgomanero 
erano attive, oltre alla 
Galloni, altri cinque mar-
chi: ATB, Piemontese, 
Rossi, Tola e VMZ, alcu-
ne delle quali assembla-
te in esemplare unico, 
mentre Raffaele Bassetti, 
del Moto Club Mad Cat 
‘73, organizzatore del ra-
duno, al termine del 

pranzo, ha esposto ai presenti la storia del-
la Moto Galloni, racchiusa in un libro, poi 
ha effettuato la premiazione dei parteci-
panti al raduno, congedando gli astanti, 
che hanno intrapreso la via del ritorno a 
casa, soddisfatti per la bella giornata pas-
sata in buona compagnia. 

diemme

Bra, due gare di successo per Lara 
Giuliano e il suo pastore tedesco 

Due giornate di incontri, sfilate e dimostra-
zioni in un clima di festa e partecipazione, in 
luoghi pieni storia e suggestione: Finale Ligu-
re (Savona) e Rovato (Brescia), rispettivamen-
te epicentro sabato 12 e domenica 13 set-
tembre delle gare di esposizione canina. 
Bellissimi gli esemplari di cani che, condotti 
al guinzaglio dai loro proprietari, hanno sfi-
lato sotto lo sguardo attento ed esperto dei 
giudici di gara: uno spettacolo, che ha cattu-
rato l’attenzione di appassionati e visitatori. 
Un invito raccolto con entusiasmo dalla gio-
vanissima braidese Lara Giuliano, che ha por-
tato il suo pastore tedesco Vegas di Casa Bor-
riello, ed è difficile capire chi dei due sia la ve-
ra protagonista, perché entrambe sono asso-
lutamente necessarie e complementari. 
La cronaca in versione integrale di entrambi 
gli appuntamenti è come sempre di Saverio 
Giuliano, il papà di Lara, che ha unito anche 
le sue emozioni e sensazioni senza filtri. Ec-
cola. 
«Ci abbiamo creduto tutti fino alla fine! Sono 
stati due giorni intensi, sabato 12 settembre 
a Finale Ligure e domenica 13 settembre a 
Rovato in provincia di Brescia, 200 km saba-
to e 550 domenica. 
Sabato a Finale Ligure è stato fantastico, un 
bel primo posto eccellente per Lara e Vegas 
di Casa Borriello, tra gli applausi dei parteci-
panti che in quest’anno di sacrificio hanno 
conosciuto Lara e Vegas, dandole consigli e in-
citandola. Così con il 1° posto eccellente ha 
portato a casa il suo 5° primo posto eccellen-
te con il meritato JCAC (Junior Certificato di 
Attitudine al Campionato Italiano di Bellezza: 
rilasciato ai cani in Classe Giovani (9-18 me-
si) che si distinguono in esposizione. È il pri-
mo riconoscimento per i soggetti più giovani 
e permette loro di avanzare nel percorso ver-
so il Campionato Italiano, NDR). Tutti quanti 
contenti, e adesso ne manca uno, bisogna per 
forza prenderlo entro il 18esimo mese di Ve-
gas che sarà il 16 di settembre, quindi l’ulti-
ma gara disponibile è quella di Rovato. Arri-
va la domenica e si parte il mattino alle 4.30, 
bisogna fare qualche sosta per non stressare 
Vegas che ha sempre patito i viaggi lunghi. 
Arrivati a Rovato troviamo alcuni amici di va-
ri allevamenti, che come al solito danno con-
sigli a Lara, sanno che si sta giocando i sacri-
fici di un anno. Arriva il turno di Lara e molti 
curiosi si avvicinano, mentre Lara e Vegas fan-
no la loro gara egregiamente E tutti si com-
plimentano con me e sua mamma Loredana. 
Ecco il verdetto: 1° posto molto buono. Cala 
il gelo, quella piccola differenza per qualcu-
no tra “molto buono” e “eccellente” è il lavo-
ro buttato all’aria di un anno. Niente eccel-
lente, niente JCAC, addio chiusura del campio-
nato. Lara trattiene tutto dentro, ma gli si leg-
ge tutto in faccia. Vado a chiedere spiegazio-
ni al giudice, visto che Vegas ha preso sem-
pre l’eccellenza. Il Giudice dice che non si al-
lungava nel ring. Sì è vero, però il ring era pic-
colissimo e Vegas, come tutti gli altri cani, non 
riusciva proprio ad allungarsi, perché doveva 
subito girare. Vabbè, si azzera il tutto e si ri-
partirà da capo con prove ancora più diffici-
li». 
Perché nulla può spegnere la passione. Pro-
vaci ancora Lara! 

Silvia Gullino

NOTIZIE IN BREVE
HOCKEY SU PRATO 

La squadra maschile si 
aggiudica la Supercoppa

Nella giornata di domenica 13 sttembre è arrivata la notizia che l’AC Bra ha solleva-
to dall’incarico il direttore sportivo Luca Merlo. 
«La società comunica di aver sollevato dall’incarico di direttore sportivo Luca Merlo. 
La decisione, già comunicata direttamente all’interessato, rientra nella volontà della 
società di intraprendere un nuovo percorso. Il presidente e tutta la società ringrazia-
no Luca Merlo per il lavoro svolto e per l’impegno profuso durante il periodo trascor-
so con il club, augurandogli le migliori fortune per il prosieguo della sua carriera».

L’AC BRA SOLLEVA DALL’INCARICO LUCA MERLOSDal 16 al 22 settembre il Comune di Alba aderisce alla Settimana 
europea della mobilità con un programma di appuntamenti dedi-
cati alla bicicletta, al trasporto pubblico e a nuovi modi di muover-
si e lavorare.  
Ampio il palinsesto, con attività realizzate da associazioni e real-
tà del territorio, con il supporto di FIAB Alba e dal Comune di Al-
ba.  

MOBILITÀ SOSTENIBILE AD ALBA

SPORT 
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BATTUTA LA NEGRINI CTE ACQUI TERME 

Primo test positivo per Acqua Sant’Anna Cuneo
Prima uscita stagionale positiva per 

Acqua Sant’Anna Cuneo, che al 
Palazzetto dello Sport di San Roc-

co Castagnaretta, dopo la presentazio-
ne ufficiale della squadra, supera la Ne-
grini CTE Acqui Terme per 3-1 (25-
21/25-15/29-31/27-25), formazione che 
prenderà parte al prossimo campiona-
to di Serie A3, nel match valido per il 
Trofeo Energia Pulita Nord Ovest. 
Un test utile per coach Matteo Battoc-
chio, che ha dato spazio a gran parte 
degli effettivi a disposizione, gestendo 
anche i carichi di lavoro della prima fa-
se di preparazione. Sono rimasti pre-
cauzionalmente a riposo Nathan Feral 
e Leandro Mosca, da poco rientrati da-
gli impegni con le rispettive nazionali e 
pronti a unirsi al gruppo nei prossimi 
allenamenti. 
Cuneo parte forte e conquista il primo 
set 25-21, prima di allungare nel secon-
do parziale, chiuso 25-15. Più combat-
tuto il terzo set, con Acqui Terme capa-
ce di rimontare e imporsi ai vantaggi 
31-29. Nel quarto parziale la squadra 
di Battocchio reagisce e, dopo una lun-
ga rincorsa, ribalta il punteggio fino al 
25-23, chiudendo positivamente il pri-
mo test della stagione. 

Ampio spazio alle rotazioni per il tec-
nico cuneese, con minuti anche per i 
giovani e per gli atleti aggregati al grup-
po in questa fase della preparazione. 
Tra i protagonisti della gara Ethan 
Champlin, autore di una prestazione 
positiva anche al servizio e a muro. 
«Per un set e mezzo e nella prima par-
te del terzo abbiamo giocato molto be-
ne. È stato un test utile, con qualche 
normale rodaggio, ma abbiamo visto 

cose molto positive, soprattutto su quel-
lo che stiamo allenando. Abbiamo ta-
lento importante, che però dobbiamo 
imparare a sfruttare nella maniera giu-
sta: nella pallavolo, se non chiudi tu la 
palla per vincere, la vincono gli altri». 
Il tecnico sottolinea anche l’importan-
za delle rotazioni: «L’idea era quella di 
far giocare un po’ tutti, anche per ge-
stire i carichi di lavoro e il numero di 
salti. È stata la prima settimana con un 

volume importante. Feral e Mosca ini-
zieranno ad allenarsi con noi da lune-
dì e pian piano entreranno anche lo-
ro». 
Battocchio guarda quindi ai prossimi 
test: «Dobbiamo essere lucidi, umili e 
determinati nel guardare il percorso fat-
to e capire se riusciamo a capitalizzar-
lo. Su molti aspetti oggi abbiamo fatto 
molto bene, mentre abbiamo avuto 
qualche difficoltà in attacco e in alcune 

situazioni difensive. Sono indicazioni 
utili per capire su cosa lavorare nelle 
prossime settimane». 
Per Lorenzo Codarin, uno dei protago-
nisti della serata, è stata una prima usci-
ta speciale soprattutto per il ritorno da-
vanti al pubblico cuneese. 
«Siamo contenti di essere tornati in 
questo palazzetto, soprattutto davanti a 
tutta questa gente e in questa bellissima 
atmosfera. Sono qui ormai da sette an-
ni e credevo di essermi abituato, ma 
quando sono entrato avevo ancora i 
brividi. È stata una prima amichevole 
importante, al di là del risultato, per-
ché ci serviva per capire se stiamo la-
vorando nel modo giusto e seguendo 
le idee del coach». 
Sul nuovo gruppo, Codarin aggiunge: 
«Siamo un gruppo giovane, con grandi 
talenti e tanta voglia di fare. Sono solo 
tre settimane che lavoriamo insieme, 
quindi siamo ancora un gruppo un po’ 
grezzo. Avremo bisogno di tempo, ma 
sono convinto che tra un mese saremo 
pronti per la prima di campionato e po-
tremo costruire il nostro gioco, cercan-
do di fare quel qualcosa in più che ci 
permetta di conquistare punti anche 
contro le big».

Oltre 2.000 persone 
hanno riempito il 
Palazzetto dello 

Sport di San Rocco Ca-
stagnaretta per la pre-
sentazione ufficiale del-
la nuova stagione del 
Cuneo Volley, in una se-
rata che ha dato il via al 
nuovo percorso della so-
cietà in SuperLega. 
La grande novità è il 
nuovo naming: Cuneo 
Volley diventa Acqua 
Sant’Anna Cuneo, grazie 
alla partnership con 
l’azienda piemontese, 
fortemente legata al ter-
ritorio. 
A condurre la serata è 
stato Pierluigi Pardo, 
giornalista ed ex volto 
Sky, oggi a DAZN. Tra gli 
interventi istituzionali, il 
videomessaggio del pre-
sidente della Regione 
Piemonte Alberto Cirio, 
che ha sottolineato il va-
lore dello sport e ringra-
ziato il presidente Ga-
briele Costamagna e la 
società per il lavoro svol-
to. 
La sindaca di Cuneo Pa-
trizia Manassero ha riba-
dito il forte legame tra la 
città e la pallavolo: «Il 
volley è lo sport di Cu-
neo e la presenza di tan-
ta gente sugli spalti lo di-
mostra. La città rinnova 
la propria vicinanza ai 
dirigenti, agli atleti e agli 
sponsor che credono in 
questo progetto.» 
Presenti anche Claudia 
Martin, delegata CONI, 
e Marco Gallo, assessore 

regionale alla Montagna. 
Hanno inoltre fatto per-
venire i propri saluti 
Paolo Bongioanni, asses-
sore regionale allo Sport, 
e Mauro Bernardi, con-
sigliere della Fondazio-
ne CRC. 
Accolto dall’entusiasmo 
del pubblico, Luca Che-
ri, amministratore dele-
gato di Acqua Sant’Anna, 
ha ufficializzato il nuovo 
naming della squadra. 
«È una grande emozio-
ne. Ci tenevamo molto a 
questo momento perché 
Acqua Sant’Anna è 

un’azienda profonda-
mente legata a questo 
territorio. Per noi era im-
portante tornare alle no-
stre origini attraverso lo 
sport, l’idratazione e so-
prattutto i giovani, che 
rappresentano un ele-
mento fondante della 
nostra attività.» 
Cheri ha spiegato le ra-
gioni della partnership: 
«In Cuneo Volley abbia-
mo trovato i valori nei 
quali crediamo: i giova-
ni, lo sport, l’aggregazio-
ne sana e la volontà di 
competere con umiltà, 

cercando di vincere e 
migliorarsi. Vogliamo 
costruire un percorso di 
largo respiro, non una 
collaborazione limitata 
a una sola stagione.» 
Anche sul piano sporti-
vo l’obiettivo è ambizio-
so: «Vogliamo fare cono-
scere sempre di più i no-
stri prodotti attraverso lo 
sport, anche ai massimi 
livelli. E agonisticamen-
te vogliamo fare ancora 
meglio quanto è già sta-
to fatto». 
Grande spazio è stato 
dedicato al futuro della 

società con la sfilata del-
le formazioni giovanili di 
Cuneo Volley. 
Presentata anche la col-
laborazione con la Scuo-
la di Pallavolo di Liano 
Petrelli, che ha ricorda-
to il proprio legame con 
il Palazzetto di San Roc-
co Castagnaretta, e la 
formazione di sitting 
volley, ulteriore espres-
sione di una pallavolo 
inclusiva e aperta a tut-
ti. 
l presidente Gabriele Co-
stamagna ha presentato 
il Consiglio di ammini-

strazione e illustrato il 
nuovo progetto di parte-
cipazione popolare at-
traverso il crowdfunding. 
È online www.cuneodi-
chicicrede.it, piattafor-
ma attraverso la quale ti-
fosi, cittadini, appassio-
nati e imprese potranno 
entrare direttamente nel 
progetto societario. «Con 
quasi 2.000 persone al 
Palazzetto abbiamo avu-
to la conferma di quan-
to sia forte il rapporto tra 
Cuneo Volley e il territo-
rio. Il nostro obiettivo è 
fare diventare Cuneo 

Volley un’istituzione del-
la città, al di là della fi-
gura del presidente.» 
Le quote di partecipa-
zione saranno da 200 e 
2.000 euro, con la possi-
bilità per i soci di parte-
cipare all’assemblea e 
contribuire alle scelte 
societarie. «Vorremmo 
che fossero tanti i soci, 
perché tanti devono es-
sere i rappresentanti di 
questo territorio. È un 
progetto che richiede co-
raggio, ma crediamo sia 
un’opportunità impor-
tante per il futuro di Cu-
neo Volley.», 
A chiudere la serata è 
stata la presentazione 
della prima squadra, 
pronta ad affrontare una 
nuova stagione in Super-
Lega. 
Il primo giocatore a usci-
re dal tunnel è stato Lo-
renzo Codarin, mentre è 
stato capitan Mimmo 
Cavaccini a sintetizzare 
il rapporto tra squadra e 
città: «Vogliamo vivere le 
emozioni che questa cit-
tà sa dare.» 
Una serata che ha riuni-
to prima squadra, setto-
re giovanile, sitting vol-
ley, istituzioni, partner e 
tifosi sotto un unico pro-
getto. 
Acqua Sant’Anna Cuneo 
è pronta a iniziare la 
nuova stagione. Con una 
nuova identità, nuovi 
obiettivi e la volontà di 
costruire il futuro insie-
me alla propria città e al 
proprio territorio.

OLTRE 2.000 PERSONE AL PALAZZETTO DI SAN ROCCO CASTAGNARETTA 

Cuneo Volley: presentata la 
squadra della prossima stagione

Debutto ricco di reti per l’AC Cuneo che ha trionfato all’esordio casalino in 
campionato per 5 a 2 contro il Pro Villafranca. 
Per biancorossi a segno Samuele Caristo, Federico Nacci (autori entrambi 
di due doppiette) e sul finale Paride Boniello. 
Il prossimo match vedrà il Cuneo impegnato domenica 20 settembre sul cam-
po del neopromosso Moretta. Il fischio d’inizio è fissato per le 15:30 allo sta-
dio Comunale «Silvio Baudo» di Moretta.

CALCIO DI ECCELLEZA

Domenica 27 settembre il Parco del Monviso propone “Attraverso il bramito”, un’escur-
sione guidata nel Bosco dell’Alevè organizzata nel periodo del bramito del cervo, il 
richiamo che caratterizza la stagione degli amori di questa specie e che, nelle pri-
me settimane dell’autunno, rende ancora più suggestiva l’atmosfera della grande 
foresta alpina. L’itinerario si sviluppa da borgata Bertines, nel comune di Casteldel-
fino, fino a Castello di Pontechianale attraversando alcuni dei settori più selvaggi del 
bosco, tra radure e ambienti frequentati dai cervi durante il periodo riproduttivo.

ESCURSIONI SSPORT 
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Nel sito è possibile
visionare i manifesti

ed inviare le condoglianze.

La prima Casa del Commiato in Piemonte.

nel contesto del servizio funebre, un luogo capace di ospitare ed 
accogliere, come a casa propria, il vostro caro.

Scopo e obbiettivo di questa moderna struttura è offrire riservatezza
cura e personalizzazione come ognuno destinerebbe ai propri cari.

Gli ambienti della struttura sono a disposizione gratuita
per i servizi svolti dal Gruppo Verrua.

Casa del Commiato “Luce di Speranza” - Via Don Orione, 77/a Bra (CN)

La Casa del Commiato Luce di Speranza nasce dalla volontà di offrire, 

Certificazione ISO dal 2017

ALBA - BRA - CHERASCO - GRINZANE CAVOUR - MONFORTE D’ALBA - NEIVE

www.gruppoverrua.it

Reperibilità continua CASE FUNERARIE
ALBA  Strada Guarene 4ter - 0173 440008
BRA  Via Don L. Orione 77a   - 0172 412838 Certificazione ISO dal 2017
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Per la pubblicazione su Il Nuovo Braidese di necrologie, anniversari, 
ringraziamenti, rivolgiti al seguente indirizzo mail: info@polografico.it 
oppure telefona allo 0171.392211

Vuoi ricordare
una persona a te cara?
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In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli que-
sta parabola: «Il regno dei cieli è simile a un 
padrone di casa che uscì all’alba per prendere 
a giornata lavoratori per la sua vigna. Si ac-
cordò con loro per un denaro al giorno e li man-
dò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del 
mattino, ne vide altri che stavano in piazza, 
disoccupati, e disse loro: “Andate anche voi nel-
la vigna; quello che è giusto ve lo darò”. Ed es-
si andarono. Uscì di nuovo verso mezzogiorno 
e verso le tre, e fece altrettanto. Uscito ancora 
verso le cinque, ne vide altri che se ne stavano 
lì e disse loro: “Perché ve ne state qui tutto il 
giorno senza far niente?”. Gli risposero: “Perché 
nessuno ci ha presi a giornata”. Ed egli disse lo-
ro: “Andate anche voi nella vigna”. Quando fu 
sera, il padrone della vigna disse al suo fatto-
re: “Chiama i lavoratori e dai loro la paga, in-
cominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venu-
ti quelli delle cinque del pomeriggio, ricevette-
ro ciascuno un denaro. Quando arrivarono i 
primi, pensarono che avrebbero ricevuto di più. 
Ma anch’essi ricevettero ciascuno un denaro. 
Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il pa-
drone dicendo: “Questi ultimi hanno lavorato 
un’ora soltanto e li hai trattati come noi, che 
abbiamo sopportato il peso della giornata e il 
caldo”. Ma il padrone, rispondendo a uno di lo-
ro, disse: “Amico, io non ti faccio torto. Non hai 
forse concordato con me per un denaro? Pren-
di il tuo e vattene. Ma io voglio dare anche a 
quest’ultimo quanto a te: non posso fare delle 
mie cose quello che voglio? Oppure tu sei invi-
dioso perché io sono buono?”. Così gli ultimi sa-
ranno primi e i primi, ultimi». 

(Mt 20,1-16). 
 

 
Cardinale Roberto Repole * 
 

Il 20 settembre 2026 la Chiesa giunge alla 
XXV domenica del tempo ordinario (Anno 
A, colore liturgico verde). 

C’è qualcosa di irragionevole e c’è anche un 
senso di ingiustizia che, per certi aspetti, al-
berga nel cuore dei primi operai e anche in 
noi che ascoltiamo questa parabola. 
Con tutta probabilità il cuore della parabola 
sta nella lamentela che i primi operai fanno 
nei confronti del signore della vigna e nella ri-
sposta che ricevono. La lamentela non è: «Non 

ci hai dato quello che ci dovevi»; la lamentela 
è: «Tu hai trattato loro allo stesso modo in cui 
tratti noi». 
La lamentela nasce da un confronto, da un 
confronto competitivo, che impedisce a que-
sti operai della prima ora di vedere se stessi 
per quello che sono e di vedere anche gli altri 
per quello che sono in sé, non nella competi-

zione, non nel rapporto. Ed è altrettanto inte-
ressante la risposta che dà il signore della vi-
gna: «Forse - dice a uno degli operai della pri-
ma ora - tu sei invidioso (cioè “non vedi be-
ne”), perché io sono buono». 
Qui si manifesta un Dio che è buono ed è buo-
no perché non guarda alle persone nella com-
petizione dell’uno nei confronti degli altri, fa-
cendo una gara tra i primi, i secondi e gli ulti-
mi; ma è buono perché guarda ciascuno per 
quello che è, come unico e irripetibile. Sono 
unici e irripetibili gli operai della prima ora, 
ma sono ugualmente unici e irripetibili gli ope-
rai dell’ultima ora. Guardarsi nel confronto e 
nella competizione è un modo invidioso di 
guardarsi e, dunque, non buono, perché non 
vero. 
Mi pare molto bello leggere così questa para-
bola, che ci rimanda alla bontà di Dio che 
guarda a ciascuno di noi come unico e irripe-
tibile e che ci pacifica proprio per questo. Non 
è forse vero che tante delle nostre tensioni e 
delle nostre ansie nascono dal confronto con-
tinuo che facciamo in tutti i momenti della no-
stra vita, in tutti i luoghi e in qualunque posi-
zione ci è dato di vivere nella società o nella 
Chiesa? 
Come saremmo pacificati se ci sentissimo 
guardati dal buono come unici e irripetibili! 
Come ci sentiremmo invitati ad essere buoni 
a nostra volta, guardando gli altri nella loro 
unicità e irripetibilità, anche nella Chiesa! 
E come sarebbe bello se questo sguardo non 
invidioso noi riuscissimo a portare in un mon-
do come quello attuale, così fortemente com-
petitivo, permettendo anche fuori della Chie-
sa di essere messi a contatto con il buono che 
vede l’unicità, l’irripetibilità e anche la bontà 
di ognuno! 
  
* Arcivescovo di Torino 
  
In foto il cardinale Repole con Silvia Gullino

a cura di Silvia Gullino

Schegge di Luce: pensieri sui Vangeli festivi
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MATRIMONIALI E AMICIZIE 

Angela, 38enne, bellissi-
ma, capelli castani, occhi 
neri, elegante, femminile.  
bancaria, volontaria  canile. 

Cerca uomo affidabile, matu-
ro, sincero, principi solidi, ca-
rattere, presenza. Potresti in-
contrarla, e perderti nei suoi 

occhioni.  371 3815390  

Alberta, 44enne, farmaci-
sta, elegante, femminile, au-

tentica. Origini contadine, 
ama montagna, cucina pie-
montese. Cerca uomo sem-
plice, sincero, romantico, ca-

pace conquistare il cuore, cre-
dere nell’amore vero. Fatti 

avanti: chiamala!                                
338 4953600  

Virginia, 51enne piemon-
tese, bionda, occhi celesti, fi-
sico armonioso. Vedova, de-
sidera uomo sincero, maturo, 

affettuoso. Ama cucinare, cu-
rare casa, orto. Cerca affetto, 

coccole  Cuore pronto a rico-
minciare... 348 4413805 

Paola, 59enne, radiosa, 
simpatica, generosa, pensio-
nata statale. Vedova, figli indi-
pendenti. Vive sola. Cerca uo-
mo maturo, sincero, affettuo-

so. Ama passeggiate, bocce, ri-
sate, compagnia. Desidera 

amore. 352 0658751 

 Luigina, 69enne, bionda, 
occhi celesti, snella, solare, 

indipendente. Ex titolare ga-
stronomia, ama cucinare, cu-
rare casa. Cerca signore, since-
ro, affettuoso. Desidera com-
pagnia, quotidianità, amore.  

349 5601018 

IMMOBILIARI 

CORSICA CALVI  residence sul 
mare AFFITTASI monolocale attrez-

zato e comodo ai servizi,contesto na-
turale bellissimo spiaggia sabbiosa. 
Rimborso spese onesto. Per info Tel. 
331 1313946 

VARIE 

Privato vende battiscopa in gra-
nito (rosso indiano), di varie 
metrature e un davanzale in 

granito. Per info: 338.7801545 

Cerco bottiglie di vino e li-
quore sia antiche che non. Piene 
e con etichetta. Telefonare 392 08 
09 755 

Cerco vecchia affettatrice a 
volano, vecchie bilance e macchine 
da caffè.  Tel 3425758002 

Vendo due sedie rivestimento 
in tessuto per soggiorno o uso uf-
ficio - prezzo 30 euro ciascuna - 
(prezzo trattabile) Cell. 335 - 
8096021 

Per un’idea regalo,  vendesi sal-
vadanaio in ceramica realizzato a 
mano, caratteristica capanna 
«maloca» degli indios dell’amaz-
zonia - prezzo 25 euro cell. 335 - 
8096021 

Vendo: Due  damigiane (54 litri 
ciascuna)  con diraspatrice e due 
cisterne in resina da 200 e 400 litri. Tel. 
349-7905757 

Pneumatici da neve Michelin usati 
una stagione, vendo causa cambio vet-
tura, comprensivi di cerchi; misura 195/65 
R15. Prezzo: 160 euro. Telefonare al 
3474630844 (Alessandro). 

Vendo siepi due tende di foglie dimen-
sioni 70x95 e una tenda di foglie dimen-
sioni 102x140 per balcone, finestre o 
giardino - prezzo 15 Euro totale - Cell. 
335/8096021 

Vendo lampadine in diversi co-
lori a luce fissa e alternata per deco-

rare albero di natale o balcone - prez-
zo 10,00 Euro - CELL. 335/8096021 

Cerco bottiglie piene di vino e spu-
mante sia vecchie che recenti. Tele-
fonare Enzo 3920809755. 

VENDO ALBERO DI NATALE 
abete verde altezza 80 cm con lam-
padine colorate a luminosita’ alterna-
ta prezzo 20 euro - Cell. 335/8096021  

VENDO DIVANO DI VIMINI per 
casa o giardino - prezzo 35 euro - Cell. 
335/ 8096021 

VENDO separe’ a tre ante colore 
verde foresta h 2.00 x l 150 - prezzo 15 
euro - Cell. 335/ 8096021 

CULLA da viaggio+carrozzina 
‘PEG PEREGO’ completa di borsa 
porta-oggetti, entrambe come 
nuove, vendo a prezzo modico. Tel. 
347 9114825 

VENDESI TRALICCIO per bal-
cone o giardino, anche per abbel-
limento con fiori - colore verde - 
prezzo 10,00 euro - cell. 335/ 
8096021 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 2027

L’abbonamento si può sottoscrivere/rinnovare:
- direttamente in redazione a Beinette in via Giovanni Agnelli,3
- presso la sede di ASCOM BRA -in piazza Giolitti,8 Bra -in via Milano,8 Bra
- bonifico bancario su conto corrente intestato a il Nuovo Braidese 
  BANCA Reale Iban IT 31E03138011000 000 13269337

SOLI 30 EURO
Per ricevere il settimanale fino al 31 dicembre 2027

INFO 
Sandra

0171.39.22.01 
info@polografico.it

ABBONATEVI SUBITO!

EconomiciAnnunci
Per inserire il tuo annuncio 
su il Nuovo Braidese scrivi a  
marketing@polografico.it 

oppure chiama il numero  
di telefono 0171 392208

CERCASI 
VERNICIATORE/ 

CARROZZIERE  
PER VEICOLI 
INDUSTRIALI  

TEL. 3936899856

Importante Azienda Fossanese è alla ricerca di nuove 
risorse da inserire nel proprio organico: 

• Elettricisti /Impiantisti 
• Softwaristi 
• Robottisti 
• Informatici 
Requisito indispensabile alla valutazione delle 

candidature per tutti i profili: 

• Disponibilità a trasferte. 

Altri Requisiti richiesti: 

•  Esperienza anche minima nella mansione 

 • Automunito 

Luogo di lavoro: Fossano / Orario: Full Time 

Inviare la candidatura a:  

archiviocurriculum@gmail.com

Acquisto bottiglie Whisky, vino 
Barolo e Barbaresco vecchie 

annate e recenti, ricerco anche 
Rum e liquori in generale.  

Prezzo ragionevole,  
max serietà.  

Tel 3792683081

Compro  
cose vecchie:  

ceramiche, medaglie,  mo-
nete, argenteria, collezio-

nismo, vini, liquori, giocat-
toli, oggetti militari, reli-
giosi, piccoli mobili,  di-

pinti, orologi.  
Massima serietà 

3496262009

Vendesi/affittasi  

Capannoni di varie  
metrature in  

via XXIV Maggio a Bra.  

Per informazioni:  

340.7343773

VENDESI 

Parco safari di Murazzano 
(nelle Langhe) adiacente 

verde in un contesto unico 
trilocale da riordinare  

AFFARE.  
Euro 29.000  

Tel: 347-4727705

Acquisto pagamento in 
contanti villetta totalmen-
te indipendente con posi-
zione preferibilmente col-

linare, recitanta.  
Tel. 335-7114422

CORSICA CALVI  
residence sul mare  

AFFITTASI  
monolocale attrezzato e como-
do ai servizi,contesto naturale 
bellissimo spiaggia sabbiosa. 

Rimborso spese onesto.  

Per info Tel. 331 1313946

AFFITTASI 
Affittasi box a Fossano in: 

via Tripoli viale Regina 
Elena via S.Michele.  

Tel. 0171 65535

Pensionato piemontese, di 
oltre settant’anni, residente 
in provincia di Cuneo, 
semplice, mite e affettuoso, 
cerca signora per farci 
buona compagnia. 

Tel. 333 4587856 

Ore serali, 
no agenzie

AFFITTASI 

Affittasi alloggio 
ammobiliato a singolo o 
coppia di pensionati in 

centro a Bra. 

Per informazioni contattare 
il numero 338/5038415

AFFITTASI 

Affittasi appartamento a 
pensionati in casetta 
bilocale ammobiliato.  

Zona Bra 

Per informazioni 
3385038415

VENDESI 

Vendesi bilocale al primo piano di edificio di 3 piani a Valdieri. 
Balcone di circa 8 m2. Garage con porta automatica di 18 m2. 
Cantina di 4 m2. 

Caratteristiche specifiche 

47 m² commerciali, 2 locali, 1 bagno, balcone, Garage/posto auto 
incluso nel prezzo, Buono stato, Cantina, Classe energetica: In corso 

Per informazioni conttattare 339 3323704

«regalo camera da letto matri-
moniale completa», in legno 
lavorato in ottime condizioni. 
Zona Alba, Bra e La morra - 
per info: Tel. 3338606163»

«Regalo legna da ardere di 
gaggia, quercia (Rul) in cambio 

di manodopera per lavorarla 

 Tel 399.6671042»

TRIBUNALE DI CUNEO 
ESEC. IMM. n. 140/24 R.G.E. 

 
VENDITA SINCRONA MISTA- Delegato Avv. Si-
mona Mellano. Vendita senza incanto sincrona mi-
sta: 10/06/2025 ore 09:00. Comune di Savigliano 
(CN) Via della Repubblica Lotto 1 – civ. 7. Piena 
proprietà di appartamento ubicato in condominio di 
tre piani sito in Savigliano con cantina pertinenzia-
le (Complesso Residenziale Europa). Prezzo base 
Euro 125.000,00 (Offerta Minima Euro 93.750,00) 
in caso di gara aumento minimo Euro 2.000,00. 
Lotto 2 – civ. 11. Piena proprietà su Garage della 
sup. di 15 mq. Prezzo base Euro 13.500,00 (Offer-
ta Minima Euro 10.125,00) in caso di gara aumen-
to minimo Euro 2.000,00. Info presso il custode 
giudiziario Istituto Vendite Giudiziarie - I.F.I.R. Pie-
monte e su www.astegiudiziarie.it.

VENDESI

VENDESI

VENDESI

VENDESI 

Acquisto Vespa, 
Lambretta moto d’epoca 
in qualunque stato anche 

per uso ricambi con o 
senza documenti. Ritiro e 
pagamento immediato.  

Tel. 3425758002

VENDESI 

Cerchi un angolo di pace 
immerso nella natura? Ti propongo 

un appartamento luminoso e 
panoramico con living, due camere, 

bagno e balcone a soli 29.000 €!  

Contattami al 392/3306090
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VENDESI – Fossano (Via Sasso) 
Immobile del 2000 su lotto di ca.   1000 mq, libero su 4 lati 
e recintato.   Laboratorio artigianale 400 mq (h  3,5 m) con 
area vendita e uffici. 2 appartamenti indipendenti. 
Seminterrato con magazzini, garage e officina. Dotato di 
impianti recenti, antifurto e videosorveglianza. 

Tel. 340 4817884      /    € 495.000 
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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